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L I . 

ia TORNATA DI VENERDÌ 23 MAGGIO 1902 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E P A L B E R T I . 

I N D I C E . 

D i s e g n i d i l e g g e ( . A p p r o o a x i o n e ) : 
Abolizione delle soprattasse per il passaggio 

dell'Appennino eco Pag 1991 
Spese per le Commissioni Reali ecc. {Di-

scussione) 1991 
DE NOBILI (sotto-segretario di Stato). . . 1992-93 
RAVA 1992-93 
TEDESCO 1993 

Repertorio della tariffa doganale (Approva-
zione) 1993 

Assistenza e vigilanza zooiatrica (Discussione) 1995 
BRUNI ALTI 2012 
CELLI (RELATORE) 2004-07-09-10 
CHDIIENTI . . 2000 
CREDA.RO 2011 
C O T T A F A V I 1 9 9 8 
•GIANTURCO 2000-08 
GIOLITTI (MINISTRO) 2002 

2008-09-10-12-13 
MALVEZZI 1996 
MATERI ' 1997 
ROMANIN-JACUR 2001 
STELLUT I-SCALA *. 2010 

La seduta comincia alle ore 10.5 
Lucifero, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della precedente seduta an t imer i -
d iana , che è approvato. 

Discussione de! disegno di l e g g e : Abolizione 
delle soprattasse per il passaggio dell'Appen-
nino sulle linee Foggia-Napoli, Termoli-Bene-
venlo-Napoli e Aquila-Terni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Abolizione 
delle soprat tasse per il passaggio del l 'Appen-
nino sulle linee Foggia-Napoli , Termoli-
Benevento-Napoli e Aquila-Terni . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Lucifero, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n . I l i - A ) . 

Presidente. E aper ta la discussione gene-
ra le su queste disegno di legge. Se nessuno 
chiede di par la re dichiaro chiusa la discus-
sione generale e passeremo alla discussione 
deg l i ar t icol i . 

Sono approvati senza discussione i seguenti 
articoli : m 

Art . 1. 

Sono abolite a datare dal 1° luglio 1902 
le sopratasse per il passaggio del l 'Appen-
nino sulle l inee Foggia-Napol i , Termoli-
Benevento-Napoli per Campobasso ed Aqui la-
Terni della Rete Adr ia t ica s tabi l i te , in base 
al l 'ar t icolo 19 del Contrat to di esercìzio 
approvato con la legge del 27 apr i le 1885, 
n. 3048 (serie 3a), nel capo X Y I delle ta -
riffe per la Rete suddet ta . 

Ar t . 2. 

A t i tolo di compenso per l 'abolizione 
delle sopratasse di cui al l 'art icolo prece-
dente, lo Stato accrediterà al conto dei pro-
dott i della Rete pr incipale Adria t ica , dal 
1° luglio p. v. e fino a tut to il 30 giugno 
1905; l ' annua somma à forfait di l ire 340,000 
(lire t recentoquarantamila) . 

Art . 3. 

Le somme da accreditarsi al conto pro-
dott i della Rete pr incipale Adr ia t ica come 
dal precedente articolo, saranno iscr i t te f ra 
i prodot t i dell 'esercizio soggett i a l l ' imposta 
erar iale del 3 per cento, r ipa r t ib i l i con lo 
Stato ai t e rmin i dell 'art icolo 25 del Con-
t ra t to d'esercizio. 

La compensazione di cui al precedente 
articolo sarà fa t t a alla fine di ogni eserci-
zio finanziario. 

Presidente. Procederemo nella seduta po-
mer id iana alla votazione segreta su questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Stanziamento 
di {'ondi occórrenti per far fronte alle spese 
delle Commissioni Reali rispettivamente isti-
tuite coi Decreti I I novembre 1898, n. 
ed 8 aprile 1 9 0 0 , n. 137. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di l egge : « Con-
validazione dei Decreti Real i coi qual i 
venne modificato il repertor io della tar i f fa 
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doganale del 17 novembre 1887 e del De-
creto Rea le del 9 dicembre 1900, n. 400, 
col quale fu approvato un nuovo testo unico 
del repertorio medesimo colle re la t ive di-
sposizioni pre l iminar i e di quello del 16 lu-
glio 1901, n. 62, col quale il nuovo reper-
torio fu modificato. » 

Onorevole sotto-segretario di Stato per 
il tesoro, sostiene Lei la discussione di 
questo disegno di legge? 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Io sostengo la discussione per le leggi pre-
sentate dal ministro del tesoro, ma per al t re 
leggi non ho alcun incarico. 

Presidente. E il relatore c'è? 
{Non è presente). 
E allora, non essendo presente ne il re-

latore della Commissione, nè il minis t ro 
che ha presentato questo disegno di legge, 
sarà meglio sospenderne per ora la discus-
sione, salvo a r iprender la f ra poco, se sarà 
possibile. E cosi, passeremo alla discussione 
del n. 3 dell 'ordine del g iorno: « Asse-
gnazione di un te rmine perentorio per la 
presentazione di obbligazioni del Pres t i to 
Bevilacqua La Masa al cambio, al rimborso, 
al premio. » 

Onorevole De Nobili, per questo disegno 
di legge sostiene Lei la discussione? 

De Nobili, sotto-segretario di Staio per il tesoro. 
La sostengo, ma faccio notare che non sono 
present i nè il relatore, nè alcun altro della 
Commissione. {Commenti). 

Presidente. E allora passiamo al n. 4 
dell 'ordine del giorno : « Stanziamento di 
fondi occorrenti per far f ronte alle spese 
delle Commissioni Real i r i spe t t ivamente 
i s t i tu i te coi Decreti 11 novembre 1898, 
n. 459, ed 8 apri le 1900 ; n. 137. » 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Lucifero, segretario, legge: (Vedi Documento 

n. 48-A). 
Presidente. La discussione generale è 

aper ta su questo disegno di legge. 
Bava. Domando di'"parlare. 
Presidente, Ne ha facoltà. 
Rava. Con questo disegno di legge si 

chiede l 'autorizzazione per una spesa s t ra -
ordinar ia di l ire 220 mila, pare, per le due 
Commissioni che studiano il g rave pro-
blema ferroviario, l 'una cioè che s tudia 
l 'ordinamento e l 'esercizio delle s trade fer-
rate, l ' a l t ra che indaga le valutazioni ed i 
r ipa r t i dei gravissimi disavanzi la tent i degli 
i s t i tu t i di previdenza pei ferrovieri . 

Ora queste due Commissioni s tudiano 
da quat t ro anni, e, lo riconosco, s tudiano 

alacremente, perchè ora è cessato il periodo 
di tu t te quelle dimissioni e di quelle r in-
novazioni di membri che ha durato parec-
chio tempo. Ma nel la s t re t ta in cui ora ci 
troviamo, re la t ivamente alla scadenza delle 
Convenzioni, e con Ja presentazione quasi 
g iornal iera di disegni di legge in mater ia 
ferroviar ia (come quello che è stato appro-
vato pochi momenti or sono, pei val ichi 
appenninic i o quello di. pochi giorni sono., 
sulle obbligazioni ferroviarie) proget t i t u t t i 
che tolgono o annul lano pat t i speciali delle 
Convenzioni ferroviarie , o perchè si sono 
riconosciuti catt ivi , o impacciavano il Go-
verno, o danneggiavano qualche nobile re-
gione d ' I ta l ia , io credo ut i le fare v iva rac-
comandazione al Governo, e per esso all 'ono-
revole sotto-segretario di Stato, perchè al-
meno venga sollecitata la presentazione di 
qualche par te degli s tudi che le Commis-
sioni hanno fa t t i , e che debbono essere 
pronti . 

In quat t ro anni di lavoro assiduo è certo 
che, per alcune pa r t i del problema ferro-
viario, gli s tudi debbono essere compiut i . 
I l Governo non ha in fa t t i voluta una Commis-
sione d ' inchiesta sulle Convenzioni del 1885, 
perchè, si è detto, la proposta era t roppo 
t a rd iva ; è dunque necessario concludere, rac-
cogliere le vele, e fa r sì che qualche par te 
degl i s tudi fa t t i venga presenta ta in tempo; 
senza di che noi arr iveremo alla scadenza 
delle Convenzioni pr iv i di quelle notizie 
di fat to, di quei f a t t i e confronti , e di quelle 
savie proposte, le quali ci sono assoluta-
mente necessarie per poter decidere sulle 
sorti di un pat r imonio delio Stato che costa 
quat t ro mil iardi . 

Io approvo la spesa che si r ichiede con 
questo disegno di legge, ma desidero che 
in tervenga un voto solenne della Camera, 
coì^quale si solleciti la presentazione di 
questi impor tan t i studi, perchè, pur rico-
noscendo che da quat t ro anni queste Com-
missioni composte anche di egregi colleghi, 
s tudiano e alacremente lavorano, tu t t av ia 
non si sa ancora che cosa abbiano concluso. 
{Denegazioni — Commenti). 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
De Nobili, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 

Le sollecitazioni che l 'onorevole Rava desi-
dera sono state fa t t e r ipe tu tamente ed il 
Governo ha avuta l 'assicurazione che f r a 
breve le Commissioni presenteranno il ri-
sultato dei loro studi, cosicché noi confi-
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diamo che per la fine del l 'anno corrente 
questo r isul ta to pot rà essere conosciuto. 

Tedesco, relatore. C h i e d o d i p a r l a r e . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Tedesco, relatore. I n a g g i u n t a a c iò c h e 

ha dichiarato l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato posso assicurare la Camera e l 'onore-
vole Rava che la Commissione pres ieduta 
dall ' onorevole Saporito lavora alacremente, 
come lo stesso onorevole Rava ha ricono-
sciuto, e si t rova ad avere già presenta te 
delle relazioni p re l iminar i parz ia l i sulle 
questioni che r iguardano l 'esercizio pr ivato ; 
una fu presenta ta nel luglio 1901 e l 'a l t ra 
è s tata presenta ta recentemente; perciò mi 
associo anche a nome della Commissione, 
alle raccomandazioni fat te , perchè il pro-
blema sìa s tudiato e s tudiato in tempo ; ma 
mi permet to di dare queste notizie perchè 
esse corrispondono in par te ai desideri del-
l 'amico onorevole Rava. 

Rava. R i n g r a z i o . 
Presidente. Nessun altro chiedendo di par-

lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo disegno di legge. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passeremo ora alla discussione degli ar-

ticoli. 

Ar t . 1. 

E autorizzata la spesa s t raordinar ia di 
l i re 220,000 per l ' adempimento del mandato 
r i spe t t ivamente affidato alle Commissioni 
Rea l i i s t i tu i te coi Decreti 11 novembre 1898, 
n, 459 ed 8 apri le 1900, n. 137, l 'una per 
s tudi e proposte intorno a l l 'ordinamento 
delle Strade fer ra te e l 'a l t ra per le valu-
tazioni ed i r i pa r t i dei disavanzi degli Ist i-
t u t i di previdenza ferroviari . 

(È approvato). 

Art . 2. 

La spesa di cui nel precedente articolo 
sarà inscr i t ta per l ire 60,000 al capitolo 
n. 97 « Fondo di r iserva per le spese im-
previs te » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, in r imborso 
di a l t re t tan te ant ic ipate sul capitolo mede-
simo per le spese autorizzate con l 'ar t i -
colo 1; per l ire 40,000 in uno speciale capi-
tolo n. 294 bis della par te s t raordinar ia del 
bi lancio passivo del Ministero ' dei lavori 
pubbl ici con la denominazione « Spese per 
la Commissione Reale i s t i tu i ta con Decreto 
11 novembre 1898, n. 459, per s tudi e pro-
poste sul l 'ordinamento delle Strade fer ra te »; 
e per le res tant i l ire 220,000 ad un al tro 
speciale capitolo n. 294 ter con la denomi-

nazione « Spese per la Commissione Reale 
i s t i tu i ta con Decreto 8 apr i le 1900, n. 137, 
in dipendenza della legge 29 marzo 1900, 
n. 101 per le valutazioni ed il r ipar to dei 
disavanzi degli I s t i tu t i di previdenza fer-
roviar i . 

(E approvato). 

De Nobili, sotto-segretario eli Stato per il tesoro. 
Domando di par lare . 

Presidente. P a r l i . 
De Nobili, sotto-segretario di Stato per il te-

soro. Nella redazione di questo art icolo è 
incorso un errore mater ia le . Là dove dice : 
« per le res tant i l i re 220,000 » deve dirs i 
invece : « per le res tan t i l ire 120,000 »; pro-
pongo quindi che l 'art icolo sia corretto in 
questo senso. 

Presidente. Come la Camera ha udito, 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato propone 
che la c i f ra di 220,000 l ire sia corret ta in 
l i re 120,000, essendo incorso u à errore ma-
ter iale . 

Se non vi sono osservazioni, pongo a 
par t i lo l 'art icolo secondo così modificato. 

(E approvato). 

Art . 3. 

La spesa complessiva di l ire 120,000, di 
cui all 'art icolo 1 della presente legge, sarà 
compensata da corr ispondente d iminuzione 
al capitolo n. 311 di detto bi lancio passivo 
del Ministero dei lavori pubbl ic i , salvo, ove 
occorra, a re in tegra re il capitolo stesso ne-
gli s tat i di previs ione successivi con la legge 
del bi lancio dell 'esercizio in cui se ne ma-
nifes tasse il bisogno. 

(E approvato). 

Anche questo disegno di legge 'sarà posto 
in votazione a scrut inio segreto nel la se-
duta pomer id iana . 

Approvazione de! disegno di legge 
sul repertorio (Selli tariffa doganale . 
Presidente. Essendo giunto il m in i s t ro 

delle finanze, metterò in^discussione il dise-
gno di legge n. 61, che era r imas to sospeso, 
e prego qualcuno della Commissione a fa re 
le veci del relatore. 

(L'onorevole Orlando si reca al banco della 
Commissione). 

Essendo presente l 'onorevole Orlando, 
segretario della Commissione, si procederà 
alla discussione del disegno di legge. 

Onorevole ministro, consente che la di-
scussione si apra sul disegno di legge 
della Commissione? 

Carcano, ministro 'delle finanze. A c c o n s e n t o . 
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Presidente. P rego l 'onorevole segretario di 
darne le t tura . 

Lucifero, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n . 61-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
(Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, si passa 
alla discussione degli artìcoli . 

Sono approvati senza discussione gli articoli e 
la tabella seguenti: 

Art . 1. 

Sono conval idat i i Regi Decreti del 31 
maggio 1890, b. 6883, del 4 febbraio 1892, 
n. 32, del 26 apr i le 1893, n. 208, del 7 gen-
naio 1894, n 3, del 4- febbraio 1897, n. 60, 
del 13 novembre 1898, n. 476 e del 29 dicem-
bre 1898 n. 527, coi quali furono appor ta te 
modificazioni al repertorio della tar iffa ge-
nerale dei dazi doganal i approvato col Regio 
Decreto del 17 novembre 1887, n. 5084 e con-
val idato con la legge del 29 agosto 1889 
n. 6368. 

Art . 2. 

Sono convert i t i in legge il Regio De-
creto del 9 dicembre 1900, n. 400, col quale 
f u approvato al repertorio per l 'applicazione 
della tariffa dei da / i doganali , con le rela-
t ive disposizioni p re l iminar i e il Regio De-
creto del 16 luglio 1901, n. 62, col quale il 
nuovo repertorio fu modificato. 

Sono soppresse dal la tar i f fa generale dei 
dazi doganal i le-note ai nn. 8, 30, 190, 191 e), 
194 a), 210, 215, 287 b) e 320 a). 

- Art . 

E data facoltà al Governo del Re di mo 
dificare il repertorio per l 'applicazione della 
tar i f fa dei dazi doganali e le re la t ive dispo-
sizioni pre l iminar i , con Decreti Real i da pre-
sentare al Par lamento, per la conversione 
in legge, nel mese successivo a quello della 
r i spe t t iva loro pubblicazione. 

Art . 5. 

Nella categoria X V I della tar iffa gene-
rale dei dazi doganali è aggiunta la voce 
seguente : 

352 bis. — Ret icel le per incandescenza 
a gas, p repara te con sali di metal l i rar i , 
anche bruciate e collodiate : Mille, l i re 50. 

A par t i re dal giorno del l 'appl icazione 
della presente legge, il repertor io della ta-
riffa doganale approvato col Regio Decreto 
del 9 dicembre 1900 res ta modificato, in 
quanto r iguarda la, classificazione delle re-
t icelle per l ' incandescenza a gas, nel modo 
indicato dalla annessa tabel la , che forma 
par te in tegran te di questa legge. 

P 
sili 
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"Voci da modificare. 

DEL REPERTORIO 

Tabella 

DELLA TARIFFA 

- ': * X - i > >" • : " X ; ; : > . i-,', o<;"V'-• ̂  ; 

Categor. Numero 
e lettera 

'^VW'i•'•• • ; ' ••• ' '-•> ;' ' 

Reticelle pei* becchi a gas e per lampade a 
petrolio o a spirito, sistema Auer e simili: 

a) preparate eoa sali di zirconio, di torio, 
di cerio o di altri metalli rari, sia soli, 
sia mescolati Mercerie fini XVI 352 b 

b) non preparate Mercerie comuni. . . . XVI 352 a 

Soluzioni di nitrato d'argento. Come . . . . . Nitrato d 'argento. . . . III 40 a 

Voci modificate. 

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA 
\ 

Categor. Numero 
e let tera 

Reticelle per becchi a gas, e per lampade a 
petrolio o a spirito, s is tema Auer e simili: : - s 

a) preparate con sali di zirconio, di torio, 
di cerio e di altri metalli rari , sia soli, 
sia mescolati, anche bruciate e collodiate Reticelle per incande-

scenza a gas, ecc. . . XVI 352 bis 

b) non prepara te {V. Maglie, secondo la 
qualità) 

* 

Soluzioni acquose di nitrato d 'argento, o di 
sali a questo assimilati. Come il nitrato d'ar-
gento, in ragione della quantità di questo sale 
o di altri sali ad esso assimilati, che real-
mente contengono. 

Art 6, 

Le disposizioni dell 'art icolo 7 della legge 
del 25 marzo 1900, n. 100, sono appl icab i l i 
ai vermouths esteri di ogni specie. 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to a scrut inio segreto nella seduta pome-
r idiana. 

Discussione dei disegno di legge sull'assistenza 
e vigilanza zoojatriea. 

Presidente. Onorevole minis t ro delle fi-
nanze, verrebbe ora in discussione il dise-
gno di legge per modificazione di alcuni 

art icoli del la legge 22 dicembre 1888, nu-
mero 5849, re la t iv i al l 'assistenza e v ig i lanza 
zoojatriea. Questo disegno di legge è s tato 
presenta to dall 'onorevole minis t ro de l l ' i n -
terno, il quale sarà qui t ra poco; avrebbe 
El la difficoltà, per guadagnar tempo, di so-
stenere la discussione di questo disegno di 
legge fino a che ar r iverà l 'onorevole min is t ro 
del l ' in terno? 

Carcano, ministro delle finanze. Nessuna dif-
ficoltà. 

Presidente. Acconsente che la discussione 
si apra sul disegno di legge della Commis-
sione, insieme con l 'un i ta tabel la ? 
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Carcano, ministro delle finanze. Acconsento. 
Presidente. Prego l'onorevole segretario di 

dare let tura del disegno di legge. 
Lucifero, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-

mero 2-A). 
Presidente. È aperta la discussione gene-

rale e il primo iscritto è l'onorevole Mal-
vezzi il quale lia facoltà di parlare. 

Malvezzi. Allo scopo di fare poche con-
siderazioni mi sono iscritto per parlare nella 
discussione generale di questo disegno di 
legge, che mi affretto a dire lodevole. Penso 
che il ministro abbia fat to assai bene a 
proporre, invece di una nuova legge gene-
rale organica in questa materia, alcune di-
sposizioni che coordinino, modifichino e uni-
fichino quelle già vigenti . Se non che io 
avrei bramato che nella chiara relazione che 
precede questo disegno di legge, non che in 
quella non meno diffusa, redatta dal nostro 
competentissimo collega Celli, si fosse alta-
mente st igmatizzata la malafede che regna 
purtroppo in I ta l ia nelle contrattazioni del 
bestiame, come in genere nel commercio 
agrario. 

È una grave piaga del nostro paese; ed 
in questa parte l 'educazione nazionale, non 
dico bisogna sia migliorata, ma sia fat ta e 
r i fa t ta daccapo. Io non annoierò certamente 
la Camera ricordando fa t t i d ' insigne mala 
fede che hanno turbato grandemente il com-
mercio agrario in Italia, portando danni 
incalcolabili. Ricordo, per esempio, che al-
cuni anni or sono vi fu una grande defi-
cienza di foraggi in Francia ed altri luoghi. 
Or bene che si fece in I ta l ia ? Si spedivano 
all 'estero dei foraggi ben compressi con 
entro dei sassi. Arrivata questa merce in 
Francia naturalmente quei compratori pen-
savano che mai più in nessun caso, per 
provvedersi di foraggi, si sarebbero rivolti 
al l ' I tal ia, dove si commettevano simili truffe. 

Così, per altro esempio, il commercio 
dei semi oleosi, che era tanto prospero in 
I tal ia, è stato rovinato dalla mala fede e 
dalle truffe di coloro che nelle spedizioni 
mescolavano del terriccio giallognolo a que-
sti semi oleosi, con danno immenso di questa 
uti l issima t ra le produzioni agrarie di al-
cune nostre plaghe. E così pure queste 
truffe, questi inganni si verificano conti-
nuamente nel commercio del bestiame. 

Ecco perchè |io avrei amato che il mi-
nistro ed il relatore avessero detto una 
parola in questo senso, perchè non var-
ranno le disposizioni di legge ad aiu-
ta re il commercio del bestiame, se persi-
sterà il pessimo sistema di parecchi nostri 

esportatori di voler speculare sull ' inganno, 
profittando talvolta, ma perdendo e facendo 
perdere agli onesti grandi somme in seguito. 
Io pertanto raccomando al Governo, e credo 
aver consenziente la Commissione, di esten-
dere più che potrà e in ogni miglior modo, 
l'efficacia di questa legge, che io ri tengo 
provvida. 

E per ciò io mi permetto di fare una 
osservazione. In alcune Provincie dunque 
voi non ammettete che funzioni un veteri-
nario provinciale, e ciò per varie ragioni. 
Pr ima di tut to affermate che non v i è in 
esse abbastanza bestiame, poi venite di-
cendo che vi manca il personale, ed usate (con-
sentitemi questa osservazione) una espres-
sione molto vaga e molto incerta nel vostro 
disegno di legge.. 

Per esempio dite « Nelle Provincie nelle 
quali ha notevole importanza il servizio 
veterinario. » Ora questa espressione note-
vole od altre simili io non le amo nelle leggi, 
le quali dovrebbero usare sempre espres-
sioni molto chiare e precise. Noi non siamo 
oggi in grado di sapere che cosa voglia 
dire notevole giacché ci manca una tabella, 
un prospetto, in cui sieno classificate le 
Provincie, e noi non sappiamo oggi quali 
di esse dovranno avere questi funzionari 
e quali ne saranno per adesso prive. 

Dite che vi manca il personale; ma io 
credo che il personale verrà, quando si sa-
prà che le Provincie debbono tut te per 
legge richiedere questi veterinari . Ed anzi 
molti giovani che ora si avviano per la 
carriera medica, dove sono troppi appunto 
i laureati, si avvieranno per la carriera della 
veterinaria, che, consentitemi, è al t ret tanto 
proficua di quella della medicina. (Bene!) 

Io desidererei ancora che si facesse il 
possibile perchè i Comuni si costituissero 
in consorzio; la spesa che dovrebbero fare i 
municipi è relat ivamente tenue, ed io credo 
che i Comuni costituiti in consorzio potreb-
bero sostenerla benissimo. 

Cesso dal parlare, perchè, come ho detto, 
consento pienamente nelle disposizioni del 
disegno di legge, ed approvo anche la ta-
riffa per l 'esportazione; la quale anzi io 
avrei amata anche più elevata, se essa darà 
i mezzi perchè questo servizio importantis-
simo e reclamatissimo si possa at tuare me-
glio. * * 

La Commissione fa alcune piccole mo-
dificazioni circa i cavalli di lusso, che essa 
non distingue dai cavalli ordinari ; ma è un 
part icolare sul quale non mi fermo ; e con-
cludo confidando che la Camera vorrà ap-
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provare il disegno eli legge, e raccomandando 
all 'onorevole ministro del l ' interno di volere 
con opportuna disposizione del regolamento 
cercare di estendere il più possibile in tu t te 

J e Provincie i tal iane il servizio veterinario, 
affinchè la legge che stiamo per votare abbia 
poi piena ed intera la sua efficàcia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Materi. 

Materi- Le mie considerazioni saranno 
ancora più brevi di quelle del collega Mal-
vezzi. 

Io r i tengo che questo disegno di legge 
non possa non avere l 'approvazione della 
Camera, e mi felicito che si sia trovato 
modo di soddisfare con esso un grande in-
teresse nazionale. 

Ho poi trovato opportuno che la Camera 
abbia presenti i dati intorno al valore del-
l 'esportazione dei vini ed intorno al valore 
dell 'esportazione degli animali, perchè noi ci 
affatichiamo tanto intorno alla questione 
vinicola e diamo poco peso alla polizia sa-
ni tar ia del bestiame. 

Detto questo, credo di aver detto abba-
stanza perchè ciascuno di noi sia persuaso 
che il presente disegno di legge soddisfa 
completamente e nella maniera più pratica 
ad una esigenza igienica ed economica di 
primissimo ordine, riconosciuta da tu t t i e 
che viene poi sanzionata e confermata dalla 
prova dei fat t i . 

Se non che io avrei da fare alcune mo-
deste raccomandazioni. Ma prima non vorrei 
dimenticare un debito dell 'animo mio verso 
l'onorevole Celli che, nella relazione di 
questo disegno di legge, ha ricordato per-
fe t tamente tu t te le osservazioni che furono 
espresse in questa Camera quando si di-
scusse l 'ul t ima volta quel ponderoso pro-
getto che veniva dal Ministero di agricol-
tura ; e soprattut to ha ricordato la nostra 
raccomandazione di tener conto della diffe-
renza che esiste nelle condizioni da Pro-
vincia a Provincia, da regione a regione, 
soprat tut to per quello che è l 'al levamento 
del bestiame in alcuni paesi, e del come 
questo al levamento è fat to in al tre Pro-
vincie del Regno d 'I tal ia. 

Le mie raccomandazioni si riferiscono 
al fat to del contributo che per metà è a 
carico delle Provincie. Non mi pare giusto 
che le Provincie debbano sostenere per metà 
le spese della condotta veterinaria provin-
ciale; ma soprat tut to non mi par giusto che 
debbano sostenere quella spesa che si può 
presumere, ma che non si può saper mai 
quale effett ivamente potrebbe essere, del-

l ' indennizzo che si accorda ai proprietar i 
in caso di epizoozia. Io comprendo che lo 
Stato sia obbligato a fare questa spesa, 
perchè ne ha il corrispettivo, giacche esso 
incassa una gran par te di tu t te quelle tasse 
che vengono pagate sia per la esportazione 
come per la importazione del bestiame, ma 
le Provincie di questo fondo non toccano 
nulla, non sanno nulla, e verrebbero ad 
avere un aggravio che potrebbe essere un 
giorno o l 'altro abbastanza sensibile. 

L 'al t ra mia raccomandazione concerne 
l 'estensione di un beneficio che si è fa t to al 
bestiame che si esporta dal l ' I ta l ia per ra-
gioni di alpeggio e di svernatura. 

Se si è voluta accordare l 'esenzione al 
bestiame di ogni tassa di uscita o di en-
t ra ta per questo bestiame, domando io per-
chè non si dispensi il bestiame che da un 
Comune passa all' altro Comune ! E spiego 
meglio la cosa. 

Oggi si prat ica così nei comunelli delle 
Provincie del Mezzogiorno : quando il be-
stiame passa da un Comune all 'altro, si 
devono pagare i d i r i t t i della visita sani-
taria del Comune pel quale questo bestiame 
transi ta . Ora se noi abbiamo voluto circon-
darci di tu t te le cautele possibili e imma-
ginabi l i affinchè non abbiano a diffondersi 
certi morbi, certe malat t ie contagiose,basta 
il decreto prefett izio che dichiara un Co-
mune infet to agli effetti di una qualunque 
malat t ia infet t iva del bestiame, perchè si 
possa dispensare il proprietario di questo 
bestiame dal pagamento di questo dir i t to 
che è corrisposto unicamente pro-forma al 
veterinario del Comune per il quale questo 
bestiame transi ta . 

Aggiungo un' altra raccomandazione al-
l 'onorevole ministro dell ' interno. Quest 'anno 
si è avuta una grave sciagura nel Mezzo-
giorno. 

Nel Mezzogiorno non si conosceva an-
cora una malat t ia che va co! nome di peste 
suina: alcuni la chiamano con il nome in-
glese di liog choler ; e questa forma nuova 
di malat t ia , che si è manifestata da un 
anno circa in qua, ha prodotto una gravis-
sima sciagura, poiché in alcune Provincie 
ha distrutto una grandissima parte, ed in 
altre assolutamente tu t to il bestiame suino, 
cioè un valore grandissimo. Si è cercato il 
rimedio; non si conosceva che un solo vac-
cino, quello del professor Perroncito, vac-
cino però che ha la virtù, questo è quello 
che sapevamo, solamente preservat iva ma 
non curativa. 
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Quindi coloro ohe avevano già subito il 
disastro non potevano pensare ad inoculare 
quel vaccino, e ricercarono se non ne esi-
stesse qualche altro capace di preservare gl i 
animali . Si seppe allora da qualche pubblica-
zione scientifica che un tale vaccino esisteva 
ed aveva fat to buona prova in Germania, 
in Inghi l t e r ra e soprat tut to nelle due Ame-
riche e ne fu fa t ta r ichiesta. Quando però 
si ebbe notizia precisa del laboratorio te-
desco dove questo vaccino si confeziona era 
t roppo tardi . Io vorrei pregare l 'onorevole 
minis t ro del l ' interno di dare diffusione f r a 
gl i a l levatori alla conoscenza di questo vac-
cino e della sua efficacia, disponendone al-
tresì qualche esperimento. Quando a tal 'uopo 
furono di recente fa t t e in questo senso 
is tanze al Ministero, fu risposto che esso 
non aveva i fondi per provvedere quel 
vaccino e per fare gli esper iment i ; ora è 
certo che senza prove di fa t to difficilmente 
potrà giudicarsi della reale efficacia del 
r imedio. Io quindi r ivolgo v iva preghiera 
all 'onorevole minis t ro perchè, con i mezzi 
di cui il b i lancio dispone, t rovi modo di 
affrontare questa spesa la quale, d 'a l t ronde, 
l imi ta ta a semplici esperimenti , non potrà 
rappresentare un onere t roppo grave. Io 
spero che tanto l 'onorevole minis t ro quanto 
1' onoreyole Commissione vorranno tener 
conto di queste mie modeste osservazioni. 

Gianturco. Domando di par lare . 
Presidente. Ha p r ima facoltà di par la re 

l 'onorevole Oottafavi. 
Cottafavi. Io approvo le disposizioni di 

questo disegno di legge perchè tu t to ciò che 
garant isce l ' incolumità del best iame e serve 
perciò a l l ' inc remento del l 'agricol tura, deve 
avere l 'approvazione di coloro che si inte-
ressano delle fonti di ricchezza del paese. 
Debbo però fare alcune brevissime osser-
vazioni. 

L ' is t i tuzione dell 'ufficio del veter inar io 
provinciale e del veter inar io comunale do-
vrebbe essere, a parer mio, una funzione 
paral le la a quella dei medici comunali e 
provincial i , poiché la differenza consiste 
solo nei soggett i diversi a cui si applicano 
le loro cure. 

Ora io vorrei che a proposito del servizio 
dei ve ter inar i provincia l i non si verificas-
sero gl i inconvenient i che a t tua lmente si 
verificano in quello dei medici provincial i . 

Accade spessissimo che i medici provin-
ciali non risiedono di continuo nella Pro-
vincia alla quale sono addet t i . Sarebbe 
quindi bene de terminare fin d'ora che il 
ve ter inar io provinciale avesse l 'obbligo di 

r isiedere in in te r ro t tamente nella sua circo-
scrizione per modo da evi tare ciò che accade 
ora per il medico provinciale -che spesso 
si deve cercare in un 'a l t ra Provincia . Si deve 
inol tre impedi re che uno stesso ve te r inar io 
provinciale possa abbinare il servizio di due 
Provincie. 

Molte volte ci sono grandi differenze 
di metodo nella colt ivazione e nello alleva-
mento, grandi differenze di ambiente f r a 
Provinc ia e Provincia , cosicché chi ha la 
competenza per una non può non aver la se 
non dopo un certo tempo per l 'a l t ra . 

Anzi a questo proposito io raccomanderei 
v ivamente che nella legge o fcel regola-
mento, pur lasciando la massima l iber tà 
a l l ' autor i tà superiore, fosse stabil i to che i 
traslochi non avessero ad essere t roppo fre-
quenti , poiché certi metodi per preservare 
il best iame dalle malat t ie si r isentono molto 
delle condizioni speciali del luogo, del modo 
di a l imentazione e via dicendo. Non è pos-
sibile acquistare in breve tempo quel le co-
gnizioni che derivano anche dalla lunga 
prat ica dei luoghi. 

Ecco perchè sarebbe bene che per lo 
meno il medico ed il veter inar io provin-
ciale, salvo casi eccezionali di demeri to od 
altro, dovessero restare nel la Provincia in 
cui sono addet t i non meno di un t r iennio . 

Mi associo poi alle osservazioni del col-
lega Malvezzi per quanto ha r i fe r imento al 
modo con cui è indicato l 'obbligo dei Comuni 
di s t ipendiare un veter inario. Si designa i l 
Comune dove vi è una quan t i t à di bes t i ame 
notevole. In questa par te la f rase è un pochino 
t roppo larga, t roppo vaga ; sarebbe qu ind i 
molto meglio che un regolamento, sulla base 
della s ta t is t ica che può fornire il Minis tero 
di agr icol tura e commercio servendosi anche 
dei ruoli della tassa comunale di bes t iami , 
venisse a determinare quali siano i Comuni 
p r inc ipa l i , ! Comuni agrar i che possono essere 
obbligati a s t ipendiare un veterinario. 

Vi sono, per esempio, in t a lune Provin-
cie Comuni vast issimi i qual i non hanno che 
minuscole quant i t à di bestiame, come vi sono 
Comuni che si t rovano ai piano, ove sono 
pascoli ubertosi e p ian i i r r igui , che hanno 
re la t ivamente molta quan t i t à di bes t iame. 
Ora non è possibile appl icare tan to agl i un i 
come agli a l t r i la medesima regola, e credo 
che se si par t isse dal concetto eh« determi-
nasse il modo di accertare la quant i tà e 
l ' impor tanza del best iame, sarebbe molto 
meglio che usare una f rase così vaga la qua le 
può far d ipendere l ' i s t i t uz ione o meno del 
ve ter inar ia to comunale dal l ' apprezzamento 

m 
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che si faccia della quant i tà del bestiame, ap-
prezzamento personale e non in base al cri-
terio esatto della legge. 

Io vorrei pure, in ordine alla circolazione 
del bestiame, che, quando vi ha sospetto 
di malattia, fosse ben determinato (posto 
che la legge, che è molto opportuna, ripeto, 
regola così bene tant i a l t r i rapporti) e un 
po' meglio stabil i to ciò che si riferisce al 
diritto- che ha il cittadino o per meglio 
dire l 'agricoltore nel caso attuale, di con-
durre il proprio bestiame al mercato. 

Io non comprendo, per esempio, perchè 
Comuni completamente immuni da af ta epi-
zootica, tanto per nominare una malatt ia 
assai nota, non possano condurre il loro be-
stiame in altri Comuni, quando un Co-
mune che tiene il mercato o che abbia la 
fiera, abbia messo fuori un bando in base 
al quale non può presentarsi altro che il 
bestiame che è munito del certificato d'in-
columità rilasciato dai veterinari ! 

Accade questo, onorevole ministro: che 
molte volte nel Comune di dove si conduce il 
bestiame al mercato, non ostante che il 
bando sia uscito, non se ne abbia alcuna 
conoscenza; e ciò perchè nei Comuni dai quali 
il bestiame parte, siccome non vi è alcun 
caso di malat t ia contagiosa, si presuppone 
la libera circolazione del bestiame stesso. 

E avvenuto invece che in Comuni limi-
trofi, appunto p e r l a ignoranza di coloro che 
in buona fede ri tenevano che, non essendoci 
malatt ia, potessero condurre ove volevano il 
loro bestiame, una quanti tà di poveri agri-
coltori sieno caduti in multe od ammende 
gravissime, superiori dalle 200 alle 500 lire, 
talvolta anche i magistrat i hanno spinto la 
loro severità al punto da comminare i 15 o 
i 20 giorni di detenzione. In questi casi, 
naturalmente, entra in campo quella che è 
la più bella prerogativa della Corona, la 
grazia sovrana. Questi contadini finiscono 
poi col cavarsela con 4 o 5 lire di ammenda 
a cui si riduce la multa che era stata loro 
comminata. 

Ma noi non possiamo uscire da questo 
dilemma : o queste multe si applicano con 
serietà ed hanno per iscopo di preservare il 
bestiame dal contagio ed allora naturalmente, 
meno casi eccezionali, devono avere tu t ta la 
loro forza e devono essere una sanzione 
della legge; o si applicano così alla leggera, 
come nei casi che io ho avuto l'onore di ci-
tare alla Camera, ed allora, mi domando: 
perchè comminare delle pene eccessive e 
esporre dei cit tadini a dei processi, a delle 
spese, a delle noie, quando poi con un trat to 

di penna la condanna che è stata loro in-
flitta viene ad essere annullata? Vorrei che 
fosse disciplinata questa materia, anche 
perchè nuoce molto allo scambio degli ani-
mali nei mercati. 

Pochi giorni or sono, ad esempio, è ac-
caduto che una quanti tà di bestiame di un 
Comune immune da ogni caso di af ta epi-
zootica si è recato in un altro Comune; ma 
quando giungeva alle porte della città, sic-
come si t ra t tava di un paese cinto da mura, 
trovava le guardie comunali che ad ogni 
contadinodomandavacoil certificato di sanità 
del bestiame che conduceva. I contadini che 
venivano da un Comune immune natural-
mente ne erano privi ed ignoravano che 
fosse stato il giorno prima bandita una di-
sposizione di questo genere nel Comune 
dove si recavano. In allora le guardie fecero 
senz'altro indietreggiare quei poveri agri-
coltori che tornarono alle loro case, morti-
ficati, dolenti d'aver perduto la giornata. Ma 
la cosa non finì qui. Citati davanti al pre-
tore furono condannati a 250 lire di multa 
e 15 giorni di prigione, mentre non sono 
riusciti neppure a condurre il bestiame nel 
mercato, mentre sono tornati indietro im-
mediatamente senza nemmeno protestare! 
Sono cose queste che naturalmente accadono 
al l ' infuori delle istruzioni superiori ed al-
l' infuori del potere esecutivo, ed io sono il 
primo a riconoscerlo: ma il doloroso è di non 
trovare chi ne abbia la responsabilità in 
causa di leggi mal fatte, come è doloroso 
che queste cose possano accadere. So che 
naturalmente quelle medesime autorità che 
hanno dovuto sancire la condanna già si 
interessano per renderla nul la ; ma pensiamo 
quale substrato,, diciamolo pure, di rancore, 
di malcontenti, di diffidenze e spess'o anche 
di lotte anche di campanile si viene solle-
vando fra Comune e Comune quando si ve-
rificano di queste cose. Credo che nella 
legge, o, se si vuole, nel regolamento si po-
tranno includere disposizioni di questo genere 
che chiariscano la questione delle penal i tà 
per aver condotto in luoghi pubblici, fiere, 
mercati od altro, bestiame od altro senza 
certificato. Le penali tà non debbono essere 
applicabili a coloro che vengono da Comuni 
immuni completamente da ogni malat t ia 
contagiosa. Perchè se poi bastasse il ca-
priccio di un sindaco per obbligare gli altr i 
Comuni finitimi od anche non contermini 
a dover munire di certificato tu t to il be-
stiame che mandano in quel mercato, e non 
si notificasse in tempo utile ai sindaci dei 
Comuni stessi, allora il vecchio adagio ne 
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mini licet ignorare jus d iventa un agguato. De-
sidererei dunque ohe fosse ben definita la 
cosa. 

Vi sono poi a l t re cose che il regola-
mento pot rà comprendere come quel la re-
lat iva al pagamento dei d i r i t t i per i certi-
ficati. 

Bisogna bene avere molto r iguardo a 
questo punto; perchè quando una mala t t ia 
è contagiosa, il lavoro portato da questi cer-
tificati al veter inar io è assai gravoso do-
vendo esso estenderne ad ogni piè sospinto, 
perchè tu t t i debbono na tu ra lmente munir-
sene per condurre il loro best iame ai mer-
cati, alle fiere, al mattatoio. Un compenso 
per tanto è dovuto al veter inar io anche per 
evitare che se i Comuni facessero proprio il 
dir i t to spe t tante pel certificato al veter inar io 
e questi dovesse andare in tu t t e le case a fir-
mare certificati, costui non finisse per dichia-
rare che non c'è alcuna mala t t ia anche se 
rea lmente essa esiste. Occorre un compenso, 
si intende, equo e conforme alla prestazione 
d'opera conciliando l ' in teresse dell 'agricol-
tore con la retr ibuzione pel sanitar io. 

Io ho par la to così a l l ' improvviso e non 
mi permetto di suggeri re il r imedio conve-
niente; ma la. Commissione che ha s tudiato 
a fondo la cos.a, e l 'onorevole ministro che 
ha proposto la legge t roveranno, io credo, 
nella loro competenza quelle disposizioni 
che valgano a fa r sì che da una par te la-
sciando l ' introi to del certificato al Comune 
non sia il veter inar io negl igente e non cu-
ran te nel l 'accertare se vi sono mala t t ie con-
tagiose, e dal l 'a l t ro far sì che non venga 
troppo generalizzato il s is tema di provve-
dere tu t t i di certificato anche in Comuni 
dove non ci sono mala t t ie contagiose, ar-
recando ind i re t tamente un nuovo aggravio 
al l 'agricol tura, dalla quale tanto si ripro-
mette e spera la prosper i tà avvenire del 
nostro Paese ! {Approvazioni) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gianturco. 

Gianturco. Poche parole per associarmi 
alle raccomandazioni fa t t e dal l 'onorevole 
Materi . 

In occasione della grave mala t t ia che ha 
colpito recentemente i suini, i p ropr ie tar i 
si sono t rovat i in una condizione vera-
mente difficile; molti, è vero, sono i ri-
medi che sono stat i propost i per simi-
g l iant i malat t ie , ma non è possibile che gl i 
esperimenti necessari per de te rminare Fef-
fìcacia curat iva di ta l i r imedi sieno fa t t i dai 
propr ie tar i , perchè non solo ad essi man-
cano i mezzi economici, ma mancano i 

mezzi tecnici per farlo. E nemmeno prov-
vede la l ibera scienza, perchè tu t t i coloro 
che conoscono le condizioni in cui si tro-
vano i nostr i laboratori e la miseria delle 
loro dotazioni, comprenderanno benissimo 
che at tendere dalla l ibera scienza gl i espe-
r iment i necessari per de terminare il valore 
curat ivo di questi r imedi, è proprio assurdo 
e impossibile. 

In tan to il danno è gravissimo per que-
sto, che è pure un cespite notevolissimo 
della ricchezza nazionale. Quindi non do-
mando che si faccia un esper imento di 
medicina di Stato : questa è una parola 
vuota di senso a proposito del tema che 
stiamo discutendo. Non si t r a t t a di medi-
cina di Stato, si t ra t t a di adempiere la 
funzione in tegra t r ice dello Sta to ; quando i 
p r iva t i non siano in condizione di provve-
dere,, occorre che i laborator i i s t i tu i t i per 
legge facciano gl i esper iment i necessari , ed 
informino i proprietar i , perchè essi sappiano 
a che cosa at tenersi in queste quest ioni t an to 
difficili. Mi pare così modesto il desiderio 
dell 'onorevole Materi e mio, che mi auguro 
l 'onorevole ministro vorrà accoglierlo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Chimienti . 

Chimienti. Ho chiesto di par lare per esporre 
alcune osservazioni che farò con l 'ordine 
degli a r t icol i a cui, si riferiscono. 

La pr ima r iguarda l 'art icolo 1°, cioè 
modificazioni all 'art icolo 18, dove dice che 
un veter inar io provinciale sarà nominato 
nelle Provincie nelle quali hanno impor-
tanza notevole l 'a l levamento e il commer-
cio del best iame. 

Avrei creduto veramente che la rela-
zione avesse indicato qual i sono queste 
Provincie, e che il progetto si fosse fon-
dato sull 'esame tecnico già fat to dai com-
petent i . Sarebbe stato bene che ciò fosse 
stato fat to. 

Dovendosi aggravare lo Stato di nuove 
spese, è bene che il Par lamento sappia dove 
queste spese saranno fa t te e dove il servizio 
sarà is t i tui to. Le parole « impor tanza no-
tevole » sono, per veri tà , t roppo vaghe. 

La seconda osservazione sullo stesso ar-
ticolo r iguarda la dipendenza, e natural-
mente dipendenza gerarchica, in cui il ve-
ter inar io provinciale è messo verso il me-
dico provinciale. 

Non dirò all 'onorevole Celli quello che 
gli d i ranno t u t t i i ve ter inar i e che hanno 
detto già a me ; cioè che egli, nel la sua 
qual i tà di medico, non ha per i ve ter inar i 
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quel l 'a t taocamento ohe pure mer i t ano quei 
professionist i . 

Celli, relatore. Non è vero. 
C h i m i a n t i . Non glielo dirò, perchè non 

sarebbe g ius to : però r ichiamo l 'a t tenzione 
sua e del minis t ro sul l ' inconveniente di fa r 
d ipendere il servizio veter inar io non solo 
dal prefet to, che ha la veste legi t t ima 
come rappresentante del ministro, ma an-
che dal medico provinciale. Le difficoltà 
pot ranno nascere . dal conflitto di at t r ibu-
zioni nel l ' indir izzo di un servizio, alla cui 
impor tanza t iene tanto l 'onorevole Celli, 
quando si t ra t te rà , poniamo, della esecu-
zione di un p rovved imento urgente , il quale 
potrà essere modificato dal medico pro-
vinciale come superiore gerarchico del ve-
ter inar io . 

L'onorevole Celli sa — ne abbiamo par-
lato spesso — a qual i inconvenient i si pre-
sta il servizio sani tar io por tuale per questa 
posizione mal definita di a t t r ibuzioni auto-
nome e responsabil i , da te al medico di 
porto, e di d ipendenza gerarchica, per un 
terzo, da l l ' au tor i tà pol i t ica , un terzo dal ca-
pi tano di porto e per il resto dal medico 
provinciale. Napoli in formi sulle conse-
guenze di questo stato di cose. Ma di ciò 
a suo tempo. 

Per ora r ichiamo su questa nuova di-
sposizione, che porta il germe di nuove in-
certezze e nuovi conflitti , t u t t a l 'a t tenzione 
del minis t ro e dell 'onorevole Celli. 

La terza osservazione r iguarda l 'art i-
colo 20. E detto che i Comuni potranno 
nominare un veter inar io comunale, ed ag-
giunge: ai ve te r inar i comunal i sono appli-
cate le norme dell 'art icolo 16 della presente 
legge. Queste disposizioni r iguardano la 
s tabi l i tà dopo tre anni di prova: ora poi-
ché in molti Comuni si t rovano veter inar i 
comunali già nominat i , il servizio che hanno 
pres ta to p r ima varrà, o non, per far acqui-
stare loro il t i tolo della capaci tà? Questa 
è la domanda che fo all 'onorevole relatore 
e all 'onorevole minis t ro dell ' interno. Sa-
rebbe ingiusto non dare ad essi questa 
s tab i l i t à in forza dell'ufficio regolarmente 
tenuto pr ima del l 'applicazione della presente 
legge. Saccomando al minis t ro questa mia 
osservazione, in ogni caso, quando si t ra t -
terà di fare il regolamento. 

Un 'a l t r a o s s e r v a t o n e sull 'ar t icolo 21, e 
ques ta è per compiacermi s inceramente che 
siffat ta disposizione di legge fa rà finire uno 
stato di cose che è molto pregiudiz ievole 
agl i interessi commerciali , specie della mia 
Provincia . Mi auguro, cioè, che quando sarà 

nominato il veter inar io di porto potrà ces 
sare l 'efficacia di ant iche ordinanze le quali 
emesse, per una epizoozia di 15 o 20 anni 
in Albania, hanno, anche pr ima delle note 
draconiane disposizioni della dogana turca, 
d is t rut to una fiorente e non disprezzabile 
fonte di traffici commercial i t ra la Puglia 
e l 'Albania. 

Al ludo al commercio dei cavalli , delle 
pe l l i e della lana. 

Senonchè (noto t ra parentesi) anche qui 
in armonia con quella tale polit ica i ta l iana 
che facciamo nel l 'Adria t ico e in contrasto 
con quei voti ed aspirazioni platoniche e let-
terar ie che la Camera forse ascolta con mag-
gior favore delle osservazioni concretò, le 
lane, le pell i ed i cavall i di Albania ven-
gono in Pugl ia ma ci vengono col certificato 
di provenienza austr iaca da Trieste o dai 
por t i della Dalmazia. Mi auguro che la no-
mina del veter inar io di porto che dovrà vi-
si tare caso per caso la importazione degli 
an imal i e delle pel l i e lane possa r iuscire 
di vero giovamento. 

Ma su questo argomento mi propongo di 
in t ra t tenere di proposito la Camera in a l t ra 
occasione. 

Con questo augurio e sperando che mi-
nistro e Commissione vorranno dare assi-
curazioni conformi alle osservazioni da me 
fat te , darò il mio voto a questo disegno di 
legge. (Bene!) 

Romanìn-Jacur. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole E-o-

manin-Jacur . 
Romanin-Jacur. Prego l 'onorevole ministro 

del l ' in terno ed anche l 'amico Celli di vo-
ler tenere in molta considerazione le osser-
vazioni dell 'onorevole Chimienti , sopra t tu t to 
intorno al fa t to di sottoporre il veter inar io 
provinciale alla dipendenza del medico pro-
vinciale. Siamo tu t t i uomini, egregi signori , 
e questi due impiegat i che dipendono egual-
mente da uno stesso capo che na tu ra lmente 
è, e dev'essere il prefet to, che hanno en t rambi 
una laurea, che però esercitano funzioni 
diverse l 'uno dal l 'a l t ro perchè le funzioni 
del medico provinciale non possono con-
fondersi con quelle del veter inar io provin-
ciale che per sua funzione speciale deve 
occuparsi della polizia del bestiame, questi 
due impiegat i , a parer mio, proprio per 
quello che s tabi l iamo nel disegno di legge 
si t roveranno sin dall 'origine, f ra loro in 
dissidio e ciò nuocerà al buon andamento 
del servizio. E aggiungo anche un ' a l t r a 
osservazione: molto probabi lmente il vete-
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r inario provinc ia le farà anche parte del Con-
s ig l io sanitario p r o v i n c i a l e . 

Celli, relatore. S icuramente . 
Romanin Jacur. E d al lora io domando al-

l 'onorevole Ce l l i : oltre a l la dipendenza del 
prefetto volete anche metterà i l veter inar io 
a l la d ipendenza di nn altro membro in seno 
al Cons ig l io sanitar io? 

Celli, relatore. Sono egual i . 
Romanin Jacur. Sta bene, ma le f u n z i o n i 

gerarchiche una vo l ta s tabi l i te sono sem-
pre quel le che sono, e per ciò r i tengo questo 
p r o v v e d i m e n t o non ut i le al buon andamento 
del servizio. Af f id iamoci a quel la concordia 
che deve sempre regnare tra i m p i e g a t i che 
hanno incarichi tendenti al lo stesso scopo, 
e sopprimiamo senz'altro dal l 'art icolo l'in-
ciso che pone il veter inar io p r o v i n c i a l e a l la 
dipendenza del medico provincia le . F a c i -
l i teremo il compito ad entrambi, e creeremo 
minori imbarazz i anche al prefetto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro de l l ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. R i n g r a z i o tut t i 
g l i oratori che hanno parlato in favore del-
l 'approvazione di questo disegno di l e g g e . 
L a Camera ricorda che su questa materia 
molt i a l tr i d isegni di l e g g e sono stati pre-
sentati in passato, e la ragione per cui non 
giunsero in porto f u quasi sempre perchè 
si v o l e v a andare al di là di ciò che in un 
primo esperimento è possibi le di fare. 

In materia interamente nuova che ora 
non è regolata se non in punt i molto se-
condari, volere con una pr ima l e g g e arri-
vare sino al le u l t ime conseguenze che si 
possono desiderare è come esporsi ad nn si-
curo insuccesso. 

Partendo da questi concetti mi sono li-
mitato a proporre quei p r o v v e d i m e n t i che 
r i tengo assolutamente urgenti e indispen-
sabi l i , convinto che la l e g g e deve dare dei 
poteri al Governo ed alle autorità locali per 
quando scoppia una epizoozia, ma che i l 
commercio del best iame, quando non si è 
manifestata alcuna malatt ia epizootica, deve 
essere lasc iato l ibero. In a lcuni dei d i s e g n i 
di l e g g e passat i si mettevano ta l i ostacoli 
che per garant ire la salute si rendeva impos-
sibi le i l trasporto del bestiame da un Co-
mune al l 'a ltro. Questi sono i concett i dai 
qual i io sono part i to per poter g i u n g e r e i l 
p iù rapidamente possibi le ad una conclu-
sione. L a Camera comprende, e tutt i g l i ora-
tori lo hanno riconosciuto, che la questione 
del best iame per l ' I ta l ia ha una importanza 
grandiss ima, perchè se noi non tute l iamo 
eff icacemente la sanità del nostro bestiame 

non solo andremo incontro ai g r a v i danni 
che recano le epizoozie, ma andremo anche 
incontro ad un arresto quasi completo del 
nostro commercio e del le nostre esporta-
zioni del bestiame stesso perchè alcune na-
zioni a noi v ic ine le qual i non vedono molto 
di buon occhio tale nostra esportazione tro-
vano fac i lmente un pretesto in qualche 
malat t ia i n f e t t i v a che regni in I t a l i a per 
impedir la . 

Questi sono i fini ai qual i ha mirato i l 
Ministero nel proporre i l disegno di l e g g e ; 
a g g i u n g o che i l Ministero è d'accordo in 
tutto con la Commissione ed accetta sen-
z 'altro le modif icazioni dal la medesima pro-
poste, 

E vengo ora a r ispondere brevemente 
ad alcune del le osservazioni che g l i oratori 
hanno fatto. Tre di coloro che hanno par-
lato, l 'onorevole Malvezz i , l 'onorevole Cot-
t a f a v i e l 'onorevole Chimient i hanno osser-
vato essere molto elast ica la locuzione del la 
l e g g e quando dice che questo serv iz io si 
organizza nel le P r o v i n c i e nel le qual i hanno 
importanza notevole l ' a l levamento e il commer-
cio del best iame : che dove la quant i tà del 
bestiame e la estensione del la P r o v i n c i a lo 
r iehiedano il Prefet to può incaricare a l tr i 
ve ter inar i a coadiuvare il veter inar io pro-
v i n c i a l e : che alcune disposiz ioni si riferi-
scono ai Comuni nei qual i esistono notevoli 
quantità di best iame. 

Ess i hanno osservato che queste frasi 
sono un poco elastiche, ed a ragione : ma io 
mi sono trovato nel la impossibi l i tà di ado-
perarne di più precise perchè noi non ab-
biamo statist iche dal le quali r isul t i i l valore 
e la quant i tà del bost iame; dunque non 
avendo che degH studi, direi quasi, teo-
rici sui qual i non si possono fondare con 
sicurezza delle disposizioni di legge , ho do-
vuto adoperare frasi che lasciassero a l la di-
screzione del Governo o anche a disposizioni 
regolamentari , che potranno venire v i a v i a 
modificate e completate, il determinare l 'e-
stensione della l e g g e stessa. 

Del resto r iguardo al numero dei vete-
r inari provinc ia l i , s iccome è detto che con 
la l e g g e sul b i lancio ne sarà anno per anno 
determinato i l numero, la Camera avrà sem-
pre mezzo di r ichiamare ogni anno i l Go-
verno ad estendere i l serviz io a quel le 
P r o v i n c i e al le qual i fosse conveniente di 
farlo. 

A d u n q u e io riconosco che esiste una 
certa e last ic i tà nelle frasi sopraccennate ma, 
ripeto, ho dovuto ricorrere a questo mezzo 
perchè se avessi dovuto fare eseguire p r i m a 
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una statistica esatta del bestiame, sarebbe 
passato qualche anno prima che si venisse 
ad un provvedimento concreto. 

Voce a destra. La faccia adesso. 
G i o l i t t i , ministro dell' interno. Questo sì : 

quello che ora facciamo è un primo passo 
per disciplinare questa materia e, lo ripeto, 
io mi sono limitato a fare ciò che era as-
solutamente urgente. I l Governo perciò 
dovrà continuare a studiare questo argo-
mento e completare le disposizioni che re-
golano cosi importante materia ; ciò che si 
potrà fare anche col regolamento. 

L'onorevole Materi e l 'onorevole Gian-
turco mi hanno fat ta una raccomandazione 
speciale r iguardo alla cura di una malat t ia 
del bestiame suino. Come essi ricordarono 
si t ra t ta di una malat t ia che si è manife-
stata quest 'anno per la prima volta, e que-
sta circostanza spiega come il Governo non 
abbia ancora potuto studiarne a fondo la cura... 

Una voce. Nel Mezzogiorno. 
G i o l i t t i , ministro dell'interno. Sì, lo ricordo; 

aggiungo anzi che, essendo giunta notizia 
al Ministero del l ' interno di questa malat t ia 
e dei gravi danni che recava a quelle Pro-
vincie, si sono disposti gli studi neces-
sari, ma il Ministero del l ' in terno fino ad 
oggi manca del personale veterinario che 
abbia at t i tudini speciali, come dovrebbe es-
sere, per recarsi sul luogo a studiare la ma-
latt ia. In questa legge appunto è stabilito 
dì ist i tuire due posti di ispettori centrali 
veterinari i quali avranno l'ufficio di stu-
diare sui luoghi le malatt ie che si mani-
festino. 

Aggiungo che io prendo 1' impegno di 
far studiare dalla Direzione generale di sa-
nità e dai laboratori nostri i sieri curativi 
che sono stati in altre part i di Europa messi 
in circolazione e di fare esaminare con 
esperimenti pratici quale sia la loro effi-
cacia. 

L'onorevole Cottafavi vorrebbe che si 
provvedesse a r iguardo del servizio veteri-
nario più efficacemente di quello che si sia 
fatto in passato riguardo ai medici provin-
ciali disponendo che questi funzionari risie-
dano stabilmente nella Provincia nella quale 
si trovano. 

I l fat to che alcune Provincie non hanno 
medico provinciale che vi risieda stabil-
mente ha la sua spiegazione nella circo-
stanza di fatto che nel bilancio non esiste 
la somma per pagare 69 medici provinciali: 
quindi per necessità essendo il numero dei 
medici provinciali inferiore a quello delle 

Provincie, si dovettero in molti casi asse-
gnare due Provincie ad un solo medico. 

Ma l'onorevole Cottafavi sa che ora si 
provvede ad estendere questo servizio ed il 
giorno in cui avremo 69 medici provinciali 
ciascuno di essi resterà nella provincia che 
gli verrà assegnata. 

Non nego che in molti casi sorga la ne-
cessità, per certi studi speciali, di cercare 
persone che abbiano speciale competenza 
in materia ed allora si manda anche il me-
dico provinciale di una data provincia in 
missione in un'altra. Ma questo si verifica 
nell ' interesse generale del servizio della 
pubblica sanità e credo che l'onorevole Cot-
tafavi lo ammetterà... 

C o t t a f a v i . È un caso eccezionale. 
G i o l i t t i , ministro dell1 interno ...tanto più che 

essendo cosa di carattere eccezionale non 
reca danno al servizio. 

Viene ora la questione sulla quale hanno 
parlato principalmente gli onorevoli Chi-
mienti e Romanin Jacur, cioè la questione 
se i veterinari debbano o no dipendere dai 
medici provinciali. Qui io ho un'opinione 
fissa in questo senso: che la dipendenza del 
veterinario da] medico sia una necessità 
per il regolare andamento del servizio sani-
tario. Non è possibile perfetto accordo quando 
vi sono due persone di autorità uguale che 
tut te e due si occupano della stessa cosa. 
Evidentemente bisogna o mettere il medico 
alla dipendenza del veterinario o viceversa; 
se si lasciano indipendenti raramente avremo 
l'accordo ; questo è sicuro soltanto quando 
l 'uno comanda e l 'altro obbedisce. 

E siccome ci sono delle malatt ie degli 
animali che si propagano agli uomini, io 
preferisco che la direzione del servizio venga 
affidata a colui che cura gli uomini. 

Una voce. E giusto ! 
G i o l i t t i , ministro dell' interno... perchè per 

quanto sia importante la sanità del bestiame, 
r i tengo sia più importante ancora la sanità 
degli uomini. (Si ride). 

Creda pure l 'onorevole Chimienti che 
l 'avere due autorità, parallele, che si occu-
pino di un servizio nel quale si devono 
incontrare ogni momento è il vero modo di 
creare dei conflitti. 

C h i m i e n t i , È il prefetto che deve fondere 
le due volontà. 

G i o l i t t i , ministro dell' interno. I l prefetto è 
un amministratore, non è un tecnico e della 
materia tecnica ne sa quanto ne so io. Io 
per esempio dichiaro che non sarei in grado 
di dire in qual modo si deve combattere 
il carbonchio perchè non si estenda agli 
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nomini . Ora perchè devo met tere due tec-
nici a l la d ipendenza esclusiva di un ' incom-
pe ten te e incar icare un amminis t ra to re di 
dare istruzioni» di cara t te re tecnico ? Prefe-
risco che ci sia un tecnico competente il 
quale comandi ed un al tro tecnico che ese-
guisca. 

R i t enga l 'onorevole Ghimient i che questo 
è il modo più sicuro di mantenere la disci-
pl ina . 

Del resto poi, se p ra t i camente si vedrà 
che questo produca dei g rav i inconvenient i , 
saremo sempre in tempo a r imedia re ; ma 
un. p r imo impian to di questo servizio vete-
r inar io è bene che cominci sotto la dire-
zione dei medici provincial i , che g ià se ne 
sono occupat i i nd i r e t t amen te e che hanno 
mezzo di conoscere meglio di quello che non 
conosca un funzionar io ammin i s t r a t i va come 
u t i lmen te il servizio si possa organizzare. 

Io credo con questo di aver r isposto molto 
brevemente a t u t t i . 

SVIateri. O'è un ' a l t r a raccomandazione che 
ho fa t to io, ma E l l a non c'era ancora alla 
Camera. 

Giolitii; ministro dell'interno. Allora mi ri-
met to a ciò che d i rà il re latore. 

¡V¡aterí. E la quest ione della spesa perchè 
con questa legge si met te tu t to a carico 
del le P rov inc i e il man ten imento del vete-
r inar io provinciale . 

Gioì itti, ministro dell'interno. Ah, ora ricordo 
la raccomandazione che ha fa t to l 'onorevole 
Materi . 

Io premet to che t u t t i i nd i s t in t amente i 
d isegni di legge stat i p resen ta t i su questa 
mate r ia avevano questa disposizione. L'ono-
revole Mater i poi ammet te rà che la P ro -
vincia la quale t rae le sue risorse dal la 
sovr imposta sui te r reni , è prec isamente 
l 'ente che rappresen ta p iù d i re t t amente gli 
interessi de l l ' agr icol tura . I l met tere t u t t a 
la spesa a carico dello Stato non sarebbe 
equo, perchè ci sono delle provincie ih cui 
questo servizio assolutamente non ha im-
por tanza alcuna, come ad esempio nel la 
provincia di Livorno. 

Ora che la Provinc ia concorra alle spese 
del ve ter inar io provinciale , il quale serve 
d i re t tamente agl i interessi dei p ropr ie ta r i 
fondiar i , credo sia cosa consona a tu t to il 
nostro sistema finanziario. 

iViateri. Questo lo ammetto, ma la seconda 
par te che r iguarda il r imborso ai proprie-
ta r i è quella più impor tan te . 

Celli, relatore. E poco. 
Materi. Non è poco. 
Presidente. Non facciamo conversazioni ! 

Giolitti, ministro dell'interno. Si t r a t t a sem-
pre di interessi de l l ' agr icol tura , in teress i 
pecuniar i dei p ropr ie ta r i di ter reni . 

Ora che quest i p ropr ie ta r i di terreno, che 
hanno un interesse pecuniar io i n questa 
questione, concorrano alla spesa e non 
raddossino- a tu t t e le al t re classi di contri-
buent i , mi pare cosa giusta . 

Io capisco che si potrebbe a t tua re un 
s is tema di finanza t u t t o diverso da quello 
che abbiamo noi, ed avere solamente spese 
di Stato, a cui provvede lo Stato, spese delle 
Provincie a cui provvedano le Provincie , 
spese dei Comuni, a cui p rovvedono i Co-
m u n i ; questo potrebbe essere logico. E d i o 
dico che, se si dovesse fare uno studio di 
questo genere, di res t r ingere cioè t u t t i i con-
t r i bu t i di parecchi ent i in una spesa so la , 
ci s ta re i ; ma allora le spese delle qual i ora 
par l iamo si dovrebbero met tere esclusiva-
mente a carico delle Provincie , perchè nes-
suno può negare che si t r a t t a di un interesse 
che tocca specia lmente ai p ropr ie ta r i di ter-
reni . 

Dato il s is tema che abbiamo ora, di fa re 
contr ibui r? in pa r t e lo Sta to ed in par te gl i 
a l t r i ent i locali, credo che il contr ibuto del la 
Provincia in una metà di queste spese non 
si possa considerare come contrar io a tu t to 
il nostro sis tema di r ipar t iz ione degli oneri 

! pubbl ic i f ra i diversi ent i e lo Stato. 
Ad ogni modo, questa è una quest ione 

speciale, la quale non tocca il fondamento, 
della legge ; ed io mi l imi to a raccomandare 
alla Camera che voglia approvare , p iù pron-
tamente che potrà, questa legge, la quale, 
lo r ipeto, segna un pr imo passo. 

Molti a l t r i ne dovremo fare in seguito, 
e li faremo, a misura che l 'esperienza ci 
avrà indicato qual i siano le lacune, a l le 
qual i è più urgente provvedere . 

Presidente. H a facoltà di pa r la re l 'onore-
vole re la tore . 

Celli, relatore. Dopo l 'esaur iente r i spos ta 
data dal l 'onorevole minis t ro del l ' in terno, a 
me r imane poco a dire come relatore di 
questo disegno di legge. Non mi r imane 
cioè che r i spondere brevemente ad a lcune 
osservazioni, dirò così, tecniche dei col leghi 
che hanno preso par te a questa discussione. 

L 'onorevole Malvezzi ha r ich iamato l 'at-
tenzione della Camera sopra un argomento 
doloroso che intacca il decoro del nostro 
Paese, come la malafede, pur t roppo in uso, 
nel la contra t tazione non solo del bes t iame, 
ma anche di a l t r i gener i agricoli . E g l i ha 
pe r fe t t amen te ragione e credo che nessuno 
in questa Camera non possa non associarsi 
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a lui. E se domani il Governo o l'iniziativa-
parlamentare ci proponessero qualche cosa 
in proposito, tut t i saremmo pronti a votarla. 

Ma l'onorevole Malvezzi comprende be-
nissimo che oggi noi non possiamo far nulla, 
perchè siamo in presenza di una piccola 
legge sanitaria, nella quale ci preoccupiamo 
soltanto dell 'interesse igienico e nientemeno, 
anche l ' interesse economico, che domina 
tut to il servizio zooiatrico, lasciamo in se-
conda lìnea. 

Ella comprende, dunque, che noi pos-
siamo associarci di gran cuore alle sue no-
bil i parole, ma non possiamo fare oggi nulla 
di concreto. 

Alle osservazioni dei colleghi Chimienti, 
Cottafavi e Malvezzi, intorno alla dizione 
un po' vaga degli articoli relat ivi all'obbli-
gatorietà de] servizio zoojatrico nei Comuni 
e nelle Provincie, debbo osservare che la 
Commissione ha cercato di renderla un poco 
meno vaga; ma non ha potuto fare di più 
perchè ci siamo trovati nelle stesse diffi-
coltà dette dall'onorevole ministro dell 'in-
terno. 

Noi. non abbiamo statistiche esatte del-
l ' industria animale e quindi non possiamo 
ora essere più precisi nell ' indicare la portata 
dei nuovo ordinamento, ed anzi una delle 
prime cose che dovrà fare il servizio zooia-
trico sarà che appena si verrà rinnovando 
avrà a darci la base di fa t t i secondo i quali 
dovrà diffondersi nelle Provincie e nei-Co-
rnimi. 

Ma simili criteri più concreti potranno 
essere meglio esplicati nel regolamento per 
l'esecuzione di questa legge. 

L'onorevole Materi ha richiamata l'at-
tenzione dell 'onorevole ministro e della Ca-
mera sopra una questione economica grave. 
L'onorevole ministro dell ' interno gli ha già 
risposto ed io, come relatore non ho nulla 
da aggiungere. Ma vorrei aggiungere una 
parola che tolga all 'onorevole Materi un 
timore eccessivo. Egl i crede che l'onere, 
che verrà alle Provincie in seguito al pa-
gamento della metà dell ' indennità, nel caso 
della distruzione degli animali infett i , debba 
essere molto grave. Ora, effettivamente, que-
sto principio dell ' indennità da pagarsi ai 
proprietari per l 'abbatt imento del bestiame 
capace di diffondere malatt ie è messo più 
pro-forma e per salvare il principio stesso 
che in una legge simile non poteva man-
care. Le malatt ie per le quali si dovrà dare 
l ' indennità sono tre sole: la peste bovina 
che per fortuna da noi non esiste... (Inter-
ruzioni). 

Dai Paesi civili è bandita da molto tempo. 
Una voce. Nel l 'Eri t rea c'è. 
Celii; relatore. Se c'è nell 'Eri trea, non ne 

abbiamo da temere in I tal ia . 
E poi la bronco-polmonite contagiosa 

che pure è una malatt ia molto rara, e fi-
nalmente la morva... 

(.Interruzione del deputato Materi). 
No, onorevole Materi, Ella forse crede 

che si debba dare l ' indennità per tut te le 
altre malat t ie del best iame? 

Gianturco. E per le altre malatt ie ? 
Celli, relatore. Non si può dare l ' indennità 

per tutte, perchè non sappiamo neppure 
quale onere ne verrebbe al bilancio. Noi ci 
siamo trovati nella solita difficoltà di non 
poterlo valutare neppure approssimativa-
mente. 

Il Comitato fiorentino d'igiene, per esem-
pio, domandava alla vostra Commissione che 
si stabilisse l ' indennità anche per tut t i gli 
animali tubercolosi che debbano distruggersi 
perchè attentano la salute delPuoino. Ebbene, 
noi non. abbiamo potuto rispondere di sì per-
chè ci manca la statistica sanitaria delle ma-
lattie del bestiame, a credo nessun Governo, 
nessun ministro del tesoro, potrebbe pren-
dere l ' impegno di pagare delle indennità 
senza un limite prevedibile, e peggio poi 
per tut te le malatt ie del bestiame che si 
diffondono nel nostro Paese, non sapendo a 
che punto potrebbe salire l'onere finanziario. 
(Interruzioni). 

Ma, signori miei, ci vorrebbe una Ca-
mera diversa dalla nostra. Sapete quello 
che successe in Francia quando il ministro 
Méline propose 1' indennità per l 'abbatt i-
mento del bestiame tubercoloso? Egli pro-
poneva 300 mila franchi e la Camera ap-
provò un milione. Io domando sé vi sentite 
capaci di far questo. 

Ad ogni modo, questo esula dall 'opera 
della vostra Commissione. 

Noi, in questa legge, desiderammo si 
stabilisse l ' indenni tà per tre determinate 
malattie, tanto per salvare un principio che 
c'è in ogni buona legge zooiatrica di ogni 
paese. 

Quando avremo le statistiche esatte delle 
epizoozie, vedremo quale onere verrebbe 
al bilancio estendendo questo principio. 

Del resto, il giorno in cui l'onorevole 
Materi o altri colleghi vorranno proporre 
di estendere questo principio, io sarò con 
loro. 

Gioiifti, ministro dell'interno. Io no. (Ilarità). 
Celli relatore. Anche dell 'altra questione 

sollevata dall 'onorevole Materi, circa ai cer-
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tifìoati sani tar i per i traslochi di best iame 
da una Provincia a l l 'a l t ra o da un Comune 
all 'al tro, noi ci siamo preoccupati , ed ab-
biamo proposto, come l 'onorevole Materi sa ; 

all 'ar t icolo 2 una modificazione e un 'ag-
giunta . Noi, cioè, r i teniamo che questo ser-
vizio zoojatrico debba essere più regionale 
che è possibile, e perciò noi proponiamo 
di assegnare al Consiglio provinciale una 
funzione che finora non ha avuta ; quella 
cioè di det tare esso le norme di un rego-
lamento locale, che sent i to il Consiglio 
provinciale sani tar io e senti ta la Giunta 
amminis t ra t iva dovrà essere approvato dal 
prefet to . Così dovrà fars i per ciascuna Pro-
vincia e magar i anche regione per regione. 
Perciò l 'onorevole Materi ed i suoi colleghi 
della provincia di Potenza potranno benis-
simo determinare essi medesimi le norme 
regolamentar i ed e l iminare così quegli in-
convenienti che egli ha lamentato. 

Io mi associo poi di tu t to cuore alle 
raccomandazioni fa t te dall 'onorevole Gian-
turco e dall 'onorevole Materi perchè il mi-
nistro faccia s tudiare la questione dei . vac-
cini delle mala t t ie del bestiame. L'onore-
vole ministro ha promesso di farlo. Ma io 
aggiungo un' a l t ra raccomandazione, cioè 
che quando l 'onorevole minis t ro avrà da 
questa legge nuovi mezzi finanziari a sua 
disposizione nei bene impian ta t i e bene di-
re t t i laborator i della sani tà stabil isca una 
stazione di studio delle mala t t ie del be-
st iame. 

Conosciamo ancora poco sulle cause di 
parecchie mala t t i e animali , e quella stessa 
mala t t i a dei suini di cui ha par la to l 'ono-
revole Materi non è del tu t to conosciuta ; 
certo ci sono molte var ie tà di peste suina. 
Quindi io raccomando al minis t ro di fa r 
s tudiare non solo i vaccini ma anche le cause 
di parecchie mala t t ie del bestiame. 

L'onorevole minis t ro ha risposto già agli 
onorevoli Chimienti e Bomanin intorno alla 
vessata questione della dipendenza del ve-
ter inar io provinciale dal medico provinciale. 
Tu t t i della Commissione, t ranne uno solo, 
siamo d'accordo in questo. 

Chimienti. Chi era cont rar io? 
Brunialti. Io sono contrarissimo. 
Celli,relatore. Ma noi ci siamo fa t t i questo 

ragionamento: se domani questo servizio ri-
tornasse, come fu per breve tempo, alla di-
pendenza del Ministero di agr icol tura e com-
mercio, allora cer tamente si dovrebbe orga-
nizzare tu t t a una magis t ra tura veter inar ia 
autonoma da quella medica, e quindi allora 
il veter inar io provinciale nel suo campo non 

solo sani tar io ma, più anche secondo me, 
nel suo campo zootecnico, e quindi econo-
mico, sarebbe il consulente diret to a lato 
del prefet to, e non dovrebbe dipendere dal 
medico provinciale. 

Ad el iminare però molte difficoltà, che 
t rovammo in questa Camera al tre volte, 
quando non avevamo il piacere di avere 
con noi l 'onorevole Chimienti , il Governo 
ha t rovato un artifizio che è stato lodato da 
tu t t a la Camera, cioè far passare questa 
legge sani tar ia non più per la porta grande 
degli interessi agricolo-economici, ma per 
una piccola port icina, che si è t rovata nel 
capo ottavo della v igente legge sani tar ia . 
Oggi dunque non si t r a t t a che di in tegrare 
un capitolo della legge sani tar ia , n iente al-
tro ; e allora, l 'onorevole Chimient i lo sa 
meglio di me, tu t t a la magis t ra tu ra sanita-
r ia della nostra legge del 1886 è questa: che 
al Ministero c'è una direzione medica, nel le 
Provincie c'è un medico provinciale , e nei 
Comuni c'è l 'ufficiale sani tar io. 

Ma già il veter inario, a t tua lmente nei 
Comuni di una certa importanza, da chi di-
pende ? 

Dal l 'uff ic iale sanitario e quindi dal me-
dico. E così vediamo che il servizio sani-
tar io zooiatrico, in quanto è par te del ser-
vizio sanitario generale ; procede benissimo 
nei Comuni anche molto impor tan t i sotto 
la dipendenza di re t ta del medico. Ora io 
credo che lo stesso succederà domani nel le 
Provincie, sotto la suprema dipendenza del 
medico provinciale . E del resto t ra t tandosi 
di una sola branca e di una branca piccola 
di tu t to il grande servizio sani tar io come si 
può pre tendere di volerne fare due servizi 
autonomi? 

Dunque io r i tengo che per ora così vada 
bene, come r i tengo che il servizio a questo 
modo si potrà avviare bene. S ' in t ende che 
domani quando il servizio sarà svi luppato, 
quando avrà quell ' importanza che dovrà 
avere, allora si svincolerà, allora r i tornerà 
sotto le pa terne ali del Ministero di agri-
coltura, allora diventerà un servizio d ' in-
teresse prevalentemente economico, ed allora 
i ve ter inar i provincial i potranno certo ac-
quistare quella indipendenza a cui ora aspi-
rano. In tan to facciano del loro meglio per 
meri tar l 8 

D'a l t ra par te io devo soggiungere che 
mi sono un po' raffreddato ne ' miei amori, 
come diceva l 'amico Chimienti , verso i ve-
ter inari , perchè credo che essi ora abbiano 
manifesta to desideri eccessivi, quando hanno 
voluto essere equipara t i , anche negl i sti-
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pendi, al medico provinciale, e quando 
hanno chiesto che al Ministero dell'interno 
ci fosse un veterinario capo alla diretta di-
pendenza del ministro. Tutto questo è per 
ora una esagerazione e minaccia diventare 
una diatriba professionale. 

Ora noi non facciamo la legge per nes-
suna professione e per nessun professioni-
sta, ma per l'interesse del Paese: ed io sono 
certo che i veterinari provinciali, così come 
ora son posti, sapranno far bene il loro do-
vere e tuteleranno gl'interessi che loro sa-
ranno affidati. Son certo che non sciuperanno 
l'importanza del loro servizio sollevando dis-
sidii, invece che procedendo d'amore e d'ac-
cordo col medico provinciale. I dissidii in 
ogni caso peggiore sarebbero molto più facili, 
come ha accennato l'onorevole ministro del-
l'interno, se si mettessero entrambi, il me-
dico e il veterinario provinciale, alla dipen-
denza diretta del prefetto, che non è tecnico, 
e fra il sì e il no finirà col non sapere che 
fare, e quindi col non far nulla. 

Quanto all'inconveniente, che ha lamen-
tato l'onorevole Ohimienti, relativo all'im-
portazione del bestiame e specialmente dei 
cavalli dall'Albania nelle Puglie, credo che 
esso verrà ad essere molto attenuato, anzi 
credo che scomparirà il giorno in cui sarà 
nominato il veterinario del porto di Brindisi. 

Finora nessun veterinario di porto era 
stato nominato, ma coi mezzi economici che 
avremo per l'esecuzione di questa legge sono 
sicuro che potranno nominarsi anche tutti i 
veterinari di porto, e così il servizio di im-
portazione del bestiame procederà molto 
meglio di quello che finora non ha proce-
duto. 

E così mi pare di aver risposto, per la 
parte che spettava a me, alle osservazioni 
fatte dai nostri colleghi, che ringrazio della 
benevolenza con la quale hanno giudicato 
il disegno di legge e la modesta opera del 
vostro relatore. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Procederemo alla discussione degli 
articoli ! 

Art. 1. 

« Agli articoli 18, 19, 20, 21 e 55 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, sulla tu-
tela dell'igiene e della sanità pubblica, sono 
sostituiti i seguenti. 

« Art. 18. Nelle Provincie, nelle quali 
hanno importanza notevole l'allevamento e 
il commercio del bestiame, un veterinario 
provinciale è incaricato della vigilanza zoo-

133 

| jatr ica sotto la dipendenza del prefetto e 
J del medico provinciale. 

« Dove la quantità del bestiame e la 
estensione della Provincia lo richiedano, il 
prefetto può incaricare altri veterinari in 
altri Comuni della Provincia di coadiuvare 
il veterinario provinciale. 

« Nelle Provincie, dove manca il vete-
rinario provinciale, le sue funzioni pos-
sono essere affidate provvisoriamente dal 
Ministero dell'interno al veterinario di una 
Provincia vicina od anche al veterinario 
che fa parte del Consiglio provinciale sani-
tario. » 

Presidente. Onorevole relatore, riguardo 
all'articolo 19 mi pare che sia occorsa una 
omissione. 

Celli, relatore. Sì, manca la parola « prò* 
vinciali » subito dopo le prime parole: 
« articolo 19 i veterinari. » 

Presidente. Sta bene, allora si rilegga l'arti-
colo 1, nella parte che riguarda l'articolo 19, 
con questa correzione. 

« Art. 19. I veterinari provinciali sono 
nominati per Decreto Reale, in seguito a con-
corso per titoli e per esame. Si dividono in 
tre classi, con gli stipendi di lire 2,500, 
3,000, 3,500, senza però che siano loro ap-
plicabili le norme dell'articolo 10, 2° comma. 

« Il numero dei posti, entro un massimo 
di uno per Provincia, viene determinato con 
la legge che approva il bilancio del Mini-
stero dell'interno. » 

« Art. 20. I Comuni nei quali esistono 
notevoli quantità di bestiame e dove la in-
dustria zootecnica ha speciale importanza, 
e parimenti i Comuni che tengono frequenti 
mercati e fiere periodiche di bestiame, sono 
obbligati di stipendiare, sia isolatamente 
sia riuniti in consorzio con altri Comuni 
vicini ; un veterinario municipale. La di-
chiarazione dell'obbligo è fatta con Decreto 
del prefetto, su parere motivato del Consi-
glio sanitario provinciale e della Giunta 
provinciale amministrativa, » 

« Ai veterinari municipali sono appli-
cabili le norme dell'articolo 16 della pre-
sente legge e quelle della legge 14 luglio 
1898, n. 335, sulla Cassa pensioni a favore 
dei medici condotti. » 

« Art. 21. Mediante appositi veterinari 
governativi di confine e di porto, nominati 
dal Ministero dell'interno in seguito a con-
corso per esame, si provvede alla visita sa-
nitaria degli animali, delle carni e dei pro-
dotti animali (grassi e strutto) che si impor-
tano nel Regno, e degli animali che si espor-
tano. — Detti veterinari proibiranno l'in-
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gresso nello Stato agli animali affetti da 
malattie infettive e diffusive o sospetti di 
esserlo, e alle carni e ai prodotti animali 
(grassi e strutto) riconosciuti non sani. Proi-
biranno del pari l'uscita dal Regno agli ani-
mali riconosciuti affetti di malattie infettive 
e diffusive o sospetti di esserlo. 

« La visita alla frontiera è soggetta alla 
percezione di un diritto fìsso a carico degli 
esportatori e degli importatori nella misura 
stabilita dalla tabella annessa alla presente 
legge. È fatta eccezione per i soli animali 
che si importano od esportano per l'alpeg-
gio o per la svernatura, pei quali la visita 
è gratuita. » 

Presidente. A questo punto, onorevole mi-
nistro dell'interno, accetta, come si è detto 
prima, che sia approvata la tabella pre-
sentata dalla Commissione? 

Gioì itti, ministro dell'interno. Accetto. 
Presidente. Allora, si legga questa ta-

bella. 

INDICAZIONE DEGLI ANIMALI 
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» Lire Lire 
Cavalli per capo 4. » 2. » 
Muli » 2. » -1. » 
Asini » 1. » 0 . 5 0 
Bovini » 2. » 0 . 5 0 
Pecore e capre » 0 . 2 0 0 . 1 0 
Suini fino a chilogrammi 20 . . . 0 . 2 5 0 . 1 0 

Id. oltre i chilogrammi 20 . . . * 0. 50 0 . 1 0 
Carni fresche, conservate, salate o 

comunque preparate, al quintale. 2. » » 
Grassi e strutto id. . . . 0. 50 » 

« Art. 55. I veterinari, i proprietari o 
detentori, a qualunque titolo, di animali 
domestici, nonché gli albergatori e condut-
tori di stalle di sosta, devono denunziare 
immediatamente al sindaco del luogo, dove 
si verifichi, qualunque caso di malattia in-
fettiva diffusiva del bestiame accertata o 
sospetta, e qualunque caso di morte im-
provvisa di animale non riferibile a ma-
lattia comune già accertata. 

« Ai contravventori si applica un'am-
menda estensibile a 100 lire. 

« Sono altresì applicabili alle malattie 
infettive del bestiame le disposizioni della 
presente legge dirette ad impedire e limi-
tare la diffusione delle malattie infettive 
diffusive dell'uomo. 

« I contravventori sono puniti con am-
menda estensibile a 300 lire. 

« Inoltre, nei casi di peste bovina, di 
pleuropneumonite contagiosa e di morva, 
il prefetto, previa visita e parere del ve-
terinario provinciale, può, con suo Decreto, 
ordinare l 'abbattimento e la distruzione 
degli animali, quando ciò sia necessario ad 
impedire la diffusione della malattia. 

« In tali casi ai proprietari è concessa 
una indennità entro i limiti della metà del 
valore dell'animale e da non superare mai 
le lire 300 per ogni capo di bestiame. 

« Apposito regolamento, emanato dal Mi-
nistero dell'interno, provvederà alla polizia 
veterinaria, e stabilirà le norme per la con-
cessione dell 'indennità anzidetta. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gianturco. 

Gianturco. Poiché credo eccellente questo 
disegno di legge e non voglio indugiarne 
l'approvazione proponendo emendamenti, mi 
limito a richiamare l'attenzione della Ca-
mera su una disposizione molto grave con-
tenuta in questo articolo 65. Certo il Mini-
stero e la Commissione hanno fatto bene a 
ripudiare il principio, per cui lo Stato, 
quando agisce per ragione di pubblico inte-
resse, non è tenuto a risarcimento, poiché 
tale principio è troppo assoluto ; ma quando 
il legislatore è venuto a determinare le ma-
lattie per cui è concessa una indennità, si 
è limitato ai casi di peste bovina, di pleu-
ropneumonite e di morva; di malattie, cioè, 
che colpiscono i buoi e i cavalli; e l'ono-
revole relatore ci ha dato la ragione di 
questa enumerazione dicendo che cosi è stato 
stabilito perchè queste malattie non ci sono. 

Celli, relatore. Una ce ne è! 
Gianturco. Sappiamo che queste malattie 

sono almeno rarissime. Ora questo non co-
stituisce un qualsiasi criterio giuridico. (Si 
ride — Commenti). 

Celli, relatore. C' è il criterio finanziario ! 
Gianturco. Non c'è neanche quello! Quando 

io, non appagato di questa ragione, ho do-
mandato all'onorevole Celli perchè non fos-
sero state contemplate le altre malattie, egli 
mi ha risposto che non si poteva preve-
dere l'onere finanziario, cui si sarebbe an-
dati incontro non essendoci le statistiche. 
Ora le statistiche, invece, le abbiamo, esse 

1 sono contenute nella tabella 1. 
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E non credo che questa tabella sia un J 
parto della fantasia: non sarà il modello j 
della precisione; ma certo i suoi dati deb-
bono avere una notevole consistenza, poiché 
ci sono presentati da una Commissione par-
lamentare. 

C'è anche una terza cosa da osservare. 
E, a parer mio, una vera ingiustizia negare 
qualsiasi risarcimento ai proprietari di suini 
e di pecore, quando il bestiame venga abbat-
tuto per ordine del prefetto. E l'ingiustizia 
è tanto più grande in quanto che, per l'ar-
ticolo 4, la metà del provento stabilito nella 
tabella, che abbiamo approvata or ora, è 
destinata a costituire il fondo di riserva per 
le epizoozie; e questo provento è formato 
anche con i contributi dati dai proprietari 
di pecore e di suini. Ora, se questi contributi 
servono a risarcire i proprietari danneggiati 
dalle epizoozie, se essi sono dati anche dai 
proprietari di pecore e di suini, perchè ne-
gare a questi il diritto all'indennità? 

Come ho premesso, per non ritardare la 
approvazione della legge non presento emen-
damenti. Mi limito a chiedere all'onorevole 
ministro ed all'onorevole relatore quale sia 
l'interpretazione da darsi alle parole, che si 
leggono nell'articolo 4, dove è detto che que-
sto fondo non solo servirà a risarcire i pro-
prietari danneggiati in caso di ab battimento? 

ma servirà anche a sussidiare i provvedi-
menti profilattici contro le epizoozie; con-
cetto ripetuto anche alla lettera C. Inten-
dono essi di interpretare restrittivamente 
questo articolo, limitando il sussidio ai veri 
e propri provvedimenti profilattici? o cre-
dono di interpretarlo più largamente per 
modo che il Ministero possa (poiché si tratta 
sempre di misure preventive dirette ad im-
pedire le epizoozie), destinarne una parte 
per risarcire i proprietari in misura diversa 
da quella stabilita nell'articolo 55, salvando 
così il principio dell'indennità? Mi conten-
terò di una dichiarazione che lasci almeno 
aperta la via ad una riforma della legisla-
zione, quando le statistiche saranno com-
plete e quando potremo tornare sopra una 
questione, che, lo ripeto, è molto grave, so-
prattutto per alcune Provincie del Mezzo-
giorno. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Devo confes-
sare che questa disposizione, la quale am-
mette l'indennità, l'accetto a malincuore, 
tanto che, mentre i disegni di legge pre-
sentati dai miei predecessori portavano la 
somma a 700 lire, io l'ho ristretta a 300, 

perchè non ammetto che una bestia malata 
di una malattia infettiva possa avere un 
valore così alto. A me è stato asserito (io 
non sono tecnico) che le malattie qui indi-
cate siano le più pericolose e che si diffon-
dono con maggiore celerità. 

Se l'onorevole G-ianturco propone di sop-
primere questi due capoversi, accetto vo-
lentieri la sua proposta... 

Voci. No, no, 
Giolitti, ministro deli''interno. ...perchè io non 

posso in alcun modo, oltre quello che è 
fatto qui, indebolire il principio dell'arti-
colo 49 della legge sulla sanità pubblica, 
il quale dice: 

« Il ministro dell'interno, quando si svi-
luppi nel Regno una malattia infettiva, po-
trà fare ordinanze speciali per la visita e 
disinfezione delle case, e per l'organizza-
zione di servizi e soccorso medici e per le 
precauzioni da adottarsi contro la diffusione 
della malattia stessa. » 

Queste ordinanze sono messe immediata-
mente in esecuzione e non dànno diritto ad 
alcuna indennità. Ora, io amo esser franco, 
non posso accettare una interpretazione del-
l'articolo quarto nel senso che il fondo che 
si crea con l'articolo in discussione possa 
darsi come indennità ai proprietari. Che si 
debba adoperare largamente come aiuto alla 
profilassi, per impedire la diffusione delle 
malattie, ciò è perfettamente consono allo 
spirito della legge,, ma che si possa con esso 
pagare dei danni per mortalità del bestia-
me, oltre i casi previsti nell'articolo 55, sa-
rebbe una interpretazione che contradirebbe 
il testo della legge che stiamo per votare. 

Ripeto, la mia tendenza sarebbe di sop-
primere per intero questi due capoversi che 
abbiamo discussi, perciò non posso accettare 
un impegno di fare di più, la mia tendenza 
anzi sarebbe di mantenere ferma per tutti 
i casi la disposizione dell'articolo 49 per il 
quale si provvede jure imperir e non s'in-
dennizzi alcuno. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Celli , relatore. Nella relazione ho scritto 
che la tabella statistica delle epizoozie al-
legata a questo disegno di legge non rap-
presenta che appena una piccola parte della 
verità, perchè col servizio mancante o disor-
ganizzato che abbiamo le denunzie della 
malattie del bestiame, di regola non si 
fanno. Del resto io convengo che bisogna 
lasciare la porta aperta al principio delle 
indennità in caso di abbattimento. E quando 
domani verrà una proposta d'iniziativa par-
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lamentare o del Governo vedremo l 'onere che 
ne verrà al bi lancio; ma faccio osservare 
che neppure le nazioni più ricche, e quelle 
che hanno una più ant ica e per fe t t a legi-
slazione zooiatrica hanno ammesso il pr in-
cipio del l ' indenni tà per qualunque mala t t ia , 
ma ne hanno fa t to sempre un ben deter-
minato elenco, appunto per non assumersi 
un onere finanziario eccessivo. 

Presidente. L'onorevole G-ianturco ha f a -
coltà di par lare . 

Gianturco. Ho già dichiarato che non pro-
pongo alcun emendamento alla legge, perchè 
sostanzialmente essa mi pare buona. Ma 
torno a r ipetere, che trovo ingiusta l 'appli-
cazione, che la Commissione e il Governo 
hanno fatto, del pr incipio che riconosce il di-
r i t to d ' indenni tà . Poiché,qui si stabilisce una 
grave disuguagl ianza f ra le condizioni di 
alcuni propr ie tar i e quelle di al tr i . Noto 
poi che il dir i t to di abbat t imento non ha 
niente a che vedere con il d i r i t to di in-
denn i tà : il d i r i t to di abbat t imento è per 
tu t t e le mala t t i e ; e invece il dir i t to al l ' in-
denni tà è per alcune malat t ie soltanto. Ma, 
ripeto, non insisto, perchè non dubi to che 
la questione r i tornerà alla Camera; e spero 
presto. 

Stelluti-Scala. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha ha facoltà. 
Stelluti-Scala. Devo fare un'osservazione 

all 'art icolo 1 e al relat ivo articolo 55. Vera-
mente la Camera mi deve perdonare se 
vengo ora a fare una osservazione, che avrei 

„dovuto fare in seno della Commissione ; ma 
non fu i presente alla seduta della Com-
missione stessa, quando si t ra t tò d i questo 
articolo. 

A me pare pericoloso l 'accettare la for-
mula contenuta nell 'art icolo 55. 

Non già che io non consenta nel con-
cetto dell 'art icolo; ma non consento nella 
estensione che ad esso si vuol dare. Si 
dice: « I veter inari , i proprie tar i o de-
tentori , a qualunque titolo, di animal i do-
mestici , non che gl i a lbergator i e con-
dut tor i di stal le di sosta, devono denun-
ziare immedia tamente al sindaco del luogo, 
dove si verifichi, qua lunque caso di ma-
la t t ia infe t t iva diffusiva del best iame ac-
certata o sospetta, e qua lunque caso di 
morte improvvisa di animale non r i fer ib i le 
a mala t t ia comune già accertata. Ai con-
t ravventor i si applica un 'ammenda esten-
sibile a 100 l ire. » 

Ora avviene, permet te temi 1' esempio ; 

che, se un somaro, portato con la soma 
delle f r u t t a al mercato, collocato in una 

stalla, d ' improvviso è preso da dolori, l 'al-
bergatore deve essere responsabile, sotto 
una minaccia penale, della denunzia del 
fatto. Capisco quest 'obbligo della denuncia 
magar i pel caso di morte, perchè il fa t to 
di una bestia morta improvvisamente nella 
stal la dà la presunzione che possa essere 
affetta da una mala t t ia pericolosa agli a l t r i 
animali . Ma che ne può sapere il condut-
tore, il propr ie tar io dell 'albergo, del ca-
ra t tere della mala t t ia che sorprende la po-
vera bestia che ha ricoverato ? 

A me pare che si dovrebbe l imi tare la 
responsabil i tà al veterinario, magar i al pro-
prietar io dell 'animale. Se date a questa re-
sponsabil i tà una siffatta estensione, o l 'ar-
ticolo non avrà prat ica applicazione, per 
ragioni di equità, o sarà superfluo, o con-
verrà l imitar lo nella sua applicazione. 

Credo che faremmo bene a precisare 
meglio la por ta ta di questa disposizione, 
la quale, lo r ipeto, è g ius ta se si r i fer isce 
al veter inario o al proprietario, il quale, 
nonostante l ' interesse che ha di conservare 
la sua proprietà , tu t t av ia deve farsi carico 
del dovere, che a lui incombe per r ispet to 
al pericolo del l 'a l t rui bestiame, ma non è 
giusta se appl icata ai semplici a lberga tor i : 
nei nostr i paesett i , in una piccola fiera, con-
dannare fino a 100 l ire è enorme per sif-
fa t ta t rascuranza. 

Non voglio fare la guerra al relatore... 
Celli, relatore. Forse non ha letto la re-

lazione! 
Stelluti-Scala. L'ho- le t ta! E appunto de-

sidero che il relatore r ipe ta almeno alla 
Camera quello che ha scrit to nella relazione, 
affinchè con una specie di in terpretazione 
prevent iva si venga a res t r ingere il con-
cetto di questa responsabi l i tà . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole relatore. 

Celli, relatore. Soddisfo subito al desiderio 
dell 'onorevole Stel lut i-Scala. 

Noi anche quando egli era assente dalla 
nostra Commissione ci siamo preoccupati 
della grav i tà di questa disposizione ed ab-
biamo concluso ohe nel regolamento si debba 
precisare la responsabi l i tà dei detentori del 
bes t iame; cioè ogni obbligo di denunzia in 
quest i detentori deve cessare dal momento 
che interviene il tecnico, il veter inar io. E 
siccome questo servizio veter inar io nei Co-
muni sarà organizzato effet t ivamente que-
st 'obbligo da par te dei detentori viene ri-
dotto al minimo. 

I n fondo 1' obbligo dei detentori di be-
st iame sarà d i chiamare i l tecnico, in ogni 
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caso sospetto o manifesto di mala t t ia diffu-
sibile e così ogni colpabil i tà loro verrà a 
cessare. 

Spero quindi che l 'onorevole Sfcelluti-
Scala non vorrà insistere. 

Ci siamo del resto preoccupat i anche di 
d iminui re le penal i tà . Quella accennata è la 
penal i tà massima, ma vi saranno molti dei 
casi come quelli cui al lude l 'onorevole Stel-
luti-Scala in cui il pretore g iudicando con 
equità potrà anche condannare al minimo 
della pena. 

Presidente. Poiché nessun a l t ro domanda 
di parlare, e poiché l 'onorevole Gianturco 
non ha presentato alcun emendamento; e 
l 'onorevole Stel lut i-Scala non potrebbe nem-
meno presentare un emendamento, ma solo 
potrebbe domandare la divisione nella vo-
tazione, pongo in votazione l 'art icolo primo, 
con gl i a l legat i re la t iv i e con le modifica-
zioni indicate all 'art icolo 19. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Al comma 1° dell 'art icolo 60 della legge 
22 dicembre 1888; n. 5849, sono aggiun t i i 
seguent i comma : 

« Ogni Provincia deve avere un regola-
mento locale di polizia sani tar ia zoojatrica. 
A questo regolamento è annessa una ta-
riffa unica dei d i r i t t i da pagars i ai veteri-
nar i munic ipa l i per la vis i ta del bes t iame 
sui mercati , e per il ri lascio dei certificati 
sani tar i del best iame. Tale tariffa ed il re-
golamento sono approvat i dal prefet to sulla 
proposta del Consiglio provinciale, intesi 
i l Consiglio sani tar io provinciale e la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva . » 

Le contravvenzioni alle prescrizioni del 
regolamento locale di polizia sani tar ia zoo-
ja t r ica , per le qual i non siano da questa 
legge s tabi l i te pene speciali , sono pun i t e 
con pena pecuniar ia estensibi le a 50 lire, 
salvo sempre le pene maggior i sancite dal 
Codice penale pei rea t i in esso previs t i . 

(.È approvato). 

Art . 3. 

Nell 'art icolo 62 della legge 22 dicembre 
1888, n. 5849, è soppressa la let tera b) del 
3° comma, ed è aggiunto il comma seguente: 

« Sono a carico dello Stato e della Pro-
vincia in par t i ugua l i : 

a) lo s t ipendio del veter inar io provin-
ciale; 

b) le indenni tà per abbat t imento di 
animal i nei casi contemplat i dallo art i-
colo 55. » 

(È approvato). 

Art. 4. 
Nel bilancio del l 'ent ra ta è inscr i t ta sotto 

apposito capitolo una somma corrispondente 
al presunt ivo prodotto dei d i r i t t i di vis i ta 
sani tar ia e delle ammende s tabi l i te dalla 
presente legge. 

La metà di ta l i provent i è dest inata a 
costi tuire il fondo di r iserva per le epi-
zoozie; al quale scopo, a cura del Ministero 
del tesoro, l ' importo relat ivo è versato 
annualmente alla Cassa dei deposit i e pre-
st i t i come deposito volontario o conto cor-
rente f rut t i fero. I l fondo ^serve nei casi di 
s t raordinar ie eventual i tà di epizoozie, come 
pure per sopperire ad eventual i deficienze 
del capitolo dei sussidi per provvediment i 
profilatt ici contro le epizoozie, normalmente 
stanziato nel bilancio del Ministero dell ' in-
terno. I pre levament i sono fa t t i con de-
creti del Ministero del tesoro ed inscr i t t i nel 
bilancio del Ministero del l ' in terno in au-
mento del capitolo anzidetto. 

L 'a l t ra metà del provento è des t ina ta : 
a) al pagamento degli s t ipendi ai ve-

te r inar i provincial i per la quota spet tante 
allo Stato, giusta l 'articolo 62; 

b) al pagamento delle indenni tà per 
abbat t imento di animal i per la quota spet-
tan te allo Stato, giusta gli art icoli 55 e 62; 

c) ai sussidi per provvediment i profi-
lat t ic i nei casi di epizoozie; 

d) per aumento al fondo per i sussidi 
alla ist i tuzione di condotte veter inar ie co-
munal i e consorziali. 

In corrispondenza a siffatte dest inazioni 
verranno fa t t i apposi t i s tanziament i nel bi-
lancio della spesa del Ministero dell ' in-
terno. 

Credaro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Credaro. Ho chiesto di parlare, per fare 

una raccomandazione all 'onorevole ministro 
del l ' interno. Con questo articolo, molto sag-
g iamente si vuole aumentare il fondo per 
i sussidi alla is t i tuzione di condotte vete-
r inar ie comunali e consorziali. Questo fondo, 
però, dovrebbe essere dis t r ibui to con un 
criterio a lquanto diverso da quello che si 
segue presentemente. Presentemente , nel bi-
lancio dell ' interno, figurano per questi sus-
sidi 65 mila lire. Orbene, queste si sono 
permanentemente dest inate a determinate 
località, onde accade che, quando in un Co-
mune o in un mandamento sorge il bisogno 
di i s t i tu i re condotte veter inar ie comunali o 
consorziali, si sente r ispondere dal Mini-
stero dell ' interno, che non ci sono fondi di-
sponibil i . Io r i tengo che quest i fondi deb-
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bano essere adoperati allo soopo di stimo-
lare le iniziative locali specialmente quando 
esse hanno più bisogno di aiuto, cioè al loro 
nascere. 

Inoltre questi sussidi dovrebbero essere 
distribuiti , prevalentemente, nei Comuni e 
nei mandamenti ove esiste la piocola pro-
prietà; perchè dove esiste la grande pro-
prietà non c'è bisogno dell 'aiuto del Go-
verno. I grandi proprietari hanno mezzi così 
forti a loro disposizione che possono istituire 
per proprio conto il servizio veterinario: ma 
dove sono Provincie, Comuni, o mandamenti 
composti di piccoli proprietari , e che hanno 
pochissimo bestiame, là è necessario che 
intervenga l'azione del Governo, se si vuole 
ottenere qualche benefico risultato. (Benis-
simo !) 

Presidente. Desidera parlare, onorevole mi-
nistro dell ' interno ? 

Giolitti, ministro dell'interno. Ciò che ha as-
serito l'onorevole Credaro è perfettamente 
vero: nel bilancio dell ' interno c'è una somma 
destinata a concorrere alla fondazione di 
condotte veterinarie nei Comuni dove il bi-
sogno è maggiore. Ma naturalmente quando 
il fondo è esaudito non è più possibile far 
concessioni perchè l'onorevole Credaro com-
prenderà che sarebbe molto difficile togliere 
ad un Comune il sussidio che gli è stato 
concesso perchè si è scoperto un altro Co-
mune più bisognoso. I l benefìcio principale 
che viene da questo articolo è di avere 
un altro fondo per aiutare i Comuni che 
non hanno potato avere aiuto con le 65 
mila lire del bilancio dell ' interno, e si 
terrà conto principalmente di quei Co-
muni, nei qual i esiste la piccola proprietà. 
Perchè realmente il concorrere alla fonda-
zione di condotte zooiatriche le quali deb-
bano servire a beneficio di grandi proprie-
tar i sarebbe contrario al fine che il Governo 
si propone ed anche contrario al principio 
di giustizia : il Ministero dell ' interno perciò 
distr ibuirà il nuovo fondo principalmente 
ai Comuni dove esiste la piccola proprietà. 
{Benissimo!). 

Presidente. Se nessun altro chiede di par-
lare pongo a parti to l 'articolo 4. 

(È approvato). 
Presidente. Ar t ico lo 5. 

Art. 5. 

« Presso l'ufficio sanitario del Ministero 
dell ' interno sono ist i tuit i due posti di ispet-
tore veterinario con lo stipendio annuo ri-
spett ivamente di l ire 5,000 e 4,000, ai quali 
sono affidate le ispezioni ordinarie e stra-

ordinarie sul servizio zoojatrico e nei casi 
di epizoozie, oltre le altre attribuzioni de-
terminate dal regolamento di polizia vete-
rinaria. » 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 6. 

« Entro il 31 dicembre 1902, il Governo 
ha facoltà di modificare, con Decreto Reale, 
la costituzione organica del Consiglio supe-
riore di sanità, dei Consigli sanitari pro-
vinciali e della Direzione generale della 
Sanità pubblica, per conformarli alle nuove 
esigenze del servizio contemplato dagli ar-
ticoli precedenti e dal regolamento, da ema-
narsi a termini dell 'articolo 55 della legge 
sanitaria. 

Trascorso detto termine, ogni ulteriore 
modificazione organica deve farsi per legge. 

Fino a che detta modificazione non venga 
tradotta in atto r imarranno in funzioni il 
Consiglio superiore ed i Consigli provin-
ciali, quali erano costituiti allo scadere del-
l 'ultimo triennio. » 

(E approvato). 

Art. 7. 

« I veterinari di confine o di porto che 
al promulgarsi della presente legge prestano 
il loro ufficio da 3 anni almeno possono es-
sere confermati in ufficio senza alcuna for-
malità di concorso o di esami. » 

Bruniaiti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Brunialti. Pr ima che si chiuda la discus-

sione di questo disegno di legge, io desi-
dero rivolgere all 'onorevole ministro dell'in-
terno due raccomandazioni. Io sono ben lieto 
che questa legge giunga finalmente in porto, 
ed avrei desiderato che vi fosse arrivata 
anche più presto, quantunque riconosca che 
il r i tardo non derivò nè dall 'opera del Go-
verno, nè da quella della Commissione. Sic-
come però purtroppo questa legge non potrà 
essere approvata quando il nostro bestiame 
muoverà quest 'anno all 'alpeggio, io vorrei 
vivamente pregare l'onorevole ministro del-
l ' interno di voler dirimere, con provvisorie 
disposizioni, gli inconvenienti ohe hanno 
avuto luogo negli anni precedenti, incon-
venienti che nell 'ultimo anno sono stati di 
gran lunga minori, ma che sono stati però 
sempre abbastanza grandi per recare gra-
vissimo danno ai proprietari di bestiame. 
Si t ra t ta specialmente di sollecitare, sia con 
un più numeroso personale, sia con ordini 
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meno minuti , la possibilità per il bestiame 
di andare all 'alpeggio. 

Un'altra raccomandazione faccio pure 
all' onorevole ministro dell' interno ed è 
questa: quando sarà stato approvato questo 
disegno di legge, si rivolga egli al suo 
collega degli affari esteri per far sì che gli 
Stati vicini non trovino più pretesti per 
fare del protezionismo economico con la 
scusa di fare invece dell ' igiene degli ani-
mali. Noi vediamo come l 'Austria continui 
a vietare in modo assoluto l 'ingresso ai 
maiali che vanno all 'alpeggio nel territorio 
austriaco o che si vogliono vendere in 
quello Stato: e questo perchè con il pre-
testo della vigilanza zooiatrica intende di 
proteggere i maiali che nascono nel suo 
territorio stesso. 

Io prego l'onorevole ministro dell ' interno 
di voler ottenere dal suo collega degli af-
fari esteri che gli Stati vicini riconoscano 
i benefici che deriveranno da questa legge; 
e se, quando questa legge sarà approvata, 
il nostro bestiame, specialmente per l'al-
peggio, non avrà il t rat tamento a cui ha 
diritto, il Governo italiano, per tutelare 
anche la sua dignità, ricorra a quel sistema 
di rappresaglie che ci potrà dar ragione. 
(Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Assicuro anzi-
tutto l'onorevole Brunial t i che, anche prima 
che questa legge entri in vigore, il Governo 
farà il possibile per agevolare l 'uscita del 
nostro bestiame che va all 'alpeggio nei ter-
ritori vicini. 

Quanto alla seconda sua raccomanda-
zione, ho già dichiarato fin da principio che 
uno dei fini principali della presente legge 
è appunto quello di metterci in condizione 

di poter far valere presso le Nazioni vicine 
i nostri dir i t t i r iguardo al commercio del 
bestiame. Finché non esiste una legge che 
garantisca provvedimenti seri in caso di 
epizoozia, riesce molto difficile dare una ri-
sposta efficace alle potenze che muovono delle 
osservazioni sulla salubrità del bestiame che 
i nostri esportatori vogliono introdurre nel 
loro territorio. 

Io posso aggiungere anzi che essendosi 
in quest'anno presi da noi in via ammini-
strativa dei provvedimenti più efficaci ri-
guardo alla cura del bestiame sulla fron-
tiera orientale d'Italia, abbiamo incontrate 
minori difficoltà che negli anni scorsi. 

Ad ogni modo l'onorevole Brunial t i può 
esser certo che il Governo farà il suo do-
vere per tutelare il commercio del bestiame. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni pongo a part i to l 'articolo settimo ed 
ultimo di questa legge. 

(È approvato). 
Nella seduta pomeridiana si procederà 

alla votazione segreta di questo disegno di 
legge-

Secondo l 'ordine del, giorno di questa 
matt ina rimarrebbe ancora a discutersi il 
disegno di legge per « Assegnazione ter-
mine perentorio per la presentazione di 
obbligazioni del prestito Bevilacqua La Masa 
al cambio, al rimborso e al premio » ma non 
essendo presente l'onorevole relatore, la di-
scussione ne viene differita ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell' Ufficio di Revisione 
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